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Luci a Fiumicino

Per Natale quest’anno vogliamo vedere solo cose belle. Tanto quelle brutte arrivano da sole.

I nuovi impianti di illuminazione del 2019, una buona notizia anche per la dote delle tele-

camere che si portano dietro. 

L’inaugurazione del primo tratto di via Torre Clementina, un altro momento comunque da

ricordare con la locomotiva d’epoca e la carrozza a ricordare quel treno che c’era davvero.

Anche il Frecciarossa che parte direttamente dall’aeroporto non è mica male. 

All’interno altre piccole grandi storie, tra queste l’Accademia del Volo, l’ambasciatore Fran-

cesco Romanelli e le quattro ragazze che provano a diventare parrucchiere, la prova che ci

sono ancora persone con un cuore grande. 

Dalle luci alle stelle, il passaggio è breve, brillano quelle degli chef, è sempre motivo di or-

goglio averne due, quasi tre, tutte a Fiumicino.

Tra le cose belle da fare ci sono anche gli auguri, quest’anno ancora più grandi a tutti voi

che ci seguite sempre con affetto. 



E luce fu

6

Grazie alla convenzione con il colosso Engie,

entro giugno 2019 tutte le paline avranno

lampade a led. Nuovi cavi, quadri, pozzetti,

sostegni con 90 telecamere 

Primo Piano

di Marco Traverso

Il 27 novembre è stata approvata in
Giunta comunale la convenzione
con Engie Italia, azienda vincitrice
dell’appalto Consip Luce 3. Una ve-

ra rivoluzione destinata a cambiare in

poco tempo il sistema di illuminazione
pubblica delle strade di tutto il Comu-
ne di Fiumicino. A partire dal gennaio
del 2019, e in soli sei mesi, il colosso
mondiale dei servizi energetici, che
vanta un fatturato nel mondo di 65 mi-
liardi di euro, rinnoverà tutto il sistema
attualmente in funzione senza alcun
costo aggiuntivo per l’Amministrazio-
ne pubblica. A illustrare il progetto il 4

dicembre, oltre al sindaco Esterino
Montino e all’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia, sono intervenuti
anche il Sales Manager di Engie, l’in-
gegner Riccardo Braca, e la Technical

Sales Support dell’azienda, l’ingegner
Silvia Pomarico.
“Con l’arrivo di Engie - spiega il sindaco
- tutte le lampade presenti sul territorio
saranno sostituite con quelle a led di
nuova generazione. Questo significa
un’illuminazione più efficace delle
strade che ne aumenterà la sicurezza
anche in termini di viabilità. Inoltre,
l’azienda ci fornirà 90 nuove telecame-

re che disporremo sul territorio raddop-
piando, di fatto, il numero attualmente
esistente”.
Vediamo nel dettaglio la portata del-
l’operazione. Engie, a partire dal pros-
simo gennaio, inizierà a sostituire in
tutti i 7.716 “corpi illuminanti” le lam-
pade che saranno esclusivamente a
led, visto che le altre 1.421 già sono
con questa nuova tecnologia. Entro il
prossimo aprile saranno pronti il 70%
dei lampioni, il 100% entro giugno
2019. Non solo led perchè verranno so-
stituiti 9 km di nuovi cavi, (una parte
delle linee si trovano sott’acqua), ade-
guati alle normative 175 quadri elettri-
ci (quelli che spesso saltano durante le
piogge), ripristinati o sostituiti 700 pali
o sostegni ammalorati e ripristinati
300 pozzetti o muffole. 

“Ma alla fine dell’anno, - spiega l’as-
sessore Angelo Caroccia - nonostante
tutti questi benefici, avremo speso la
stessa cifra corrisposta finora per il so-
lo consumo energetico. Questo grazie
al notevole risparmio che l’adozione
delle lampade a led permette, parlia-
mo del 67% in meno”. 
La convenzione con la Engie durerà no-
ve anni, sarà la società a pagare diret-
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tamente la bolletta del consumo e
quindi la prima interessata a sostituire
nel più breve tempo possibile le lampa-
de vecchie con quelle nuove. In cambio
l’Amministrazione comunale le corri-
sponderà un canone pari più o meno
all’attuale spesa sostenuta per la forni-
tura elettrica del 2017. Anche i 335 im-
pianti semaforici verranno dotati di tec-
nologia a led, Engie in tutta questa ope-
razione di rinnovamento investirà 5,4
milioni di euro. 
Le strade con le lampade a led saranno
illuminate meglio perché, nonostante il
consumo sia inferiore, la luce è più po-
tente. Si riduce anche l’inquinamento
luminoso dei nostri cieli, il fascio lumi-
noso è infatti diretto più verso il basso,
strade e marciapiedi. 
Una maggiore sicurezza confortata an-
che dall’arrivo di 100 nuove telecame-
re di ultima generazione, molto delle
quali “brandizzate”, con possibilità di
essere manovrate con zoom da coman-
do remoto e inserite nel sistema già esi-
stente controllato dalla centrale opera-
tiva della Polizia locale. 
“Rispetto alle 90 telecamere esistenti
- chiarisce Montino - ne arriveranno al-
tre 90 direttamente da Engie posizio-
nate sui pali della luce. La stessa socie-
tà poi sposterà le 48 telecamere che ci
sono sulla ciclabile di via Coccia di Mor-

to inserendole in postazioni strategi-
che. Calcolando che altre 10 telecame-
re arriveranno da un bando regionale,
la nostra rete alla fine ne conterà ben
238. Le avremo più che raddoppiate
garantendo copertura a tantissime zo-
ne strategiche per il controllo che ne
hanno davvero bisogno”.
“Siamo orgogliosi di essere partner del
Comune di Fiumicino in questo percorso
di trasformazione - dichiara Claudio Gal-
li, direttore Area Lazio di Engie Italia -
che porterà al territorio e alle persone
benefici energetici e ambientali e un
maggiore livello di sicurezza. Le nostre

soluzioni permetteranno un risparmio
energetico di circa il 67% con una con-
seguente diminuzione di 1.700 tonnel-
late annue di Co2 evitate all’ambiente,
equivalenti alla mancata circolazione di
855 veicoli. Engie, quale architetto del
territorio, vuole costruire un progresso
più armonioso - conclude Galli - a favore
dell’ambiente e delle persone. Nel per-
seguire questa ambizione Engie è impe-
gnata quotidianamente, al fianco di 350
comuni italiani di cui 90 nel Lazio, in pro-
getti di efficienza e sostenibilità nell’am-
bito dei quali ha riqualificato ad oggi ol-
tre 400mila punti luce”.

Impianti geolocalizzati
e sostituzioni immediate 

La parola chiave è geolocalizzazione. Ogni palo, quadro, sema-
foro, sarà individuabile in pochi secondi e avrà un numero corri-
spondente. Così sarà possibile interrogare il sistema e conoscere
in tempo reale lo stato di avanzamento di una richiesta di inter-
vento. In caso di guasto il call center di Engie risponderà 7 giorni
su 7 e h24. Non solo, ma da convenzione sono stabiliti anche i
tempi di intervento: in caso di pericolo per le persone (codice ros-
so) il sopralluogo dovrà essere fatto entro 3 ore dalla segnalazio-
ne, in caso di interruzione del servizio senza pericolo per le per-
sone (codice giallo) il sopralluogo deve scattare entro 24 ore, nel
caso di situazione senza pericolo né emergenza (codice verde)
entro 48 ore. 



Torre Clementina,
nuovo corso
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Con l’inaugurazione dell’8 dicembre si apre una nuova fase: locomotiva,

infopoint e dehors. L’obiettivo è quello di restituirle la centralità perduta 

Primo Piano

di Andrea Corona

L’8 dicembre, con la sua inaugu-
razione, si chiude la prima fase
dell’operazione di riqualificazio-
ne di via Torre Clementina.

L’elemento più caratteristico per il re-
cupero del Borgo del Valadier voluto
dalla Giunta comunale, in qualche mo-
do il simbolo, è la locomotiva con an-
nesso vagone postale d’epoca, colloca-
ta all’inizio del viale proprio davanti Pa-
lazzo Noccioli, sui binari di fine secolo
ritrovati durante i lavori di sistemazione
della strada. All’interno ci
sarà il nuovo infopoint del-
la Pro Loco a disposizione
per informazioni a turisti e
residenti. 
“Si tratta di una locomoti-
va e un vagone del 1880
che abbiamo fatto restau-
rare. Un simbolo di co-
m’era quella parte di Fiu-
micino fino a non moltissi-
mo tempo fa,  - dichiara il
sindaco Montino - quando
il treno passava lì, come te-
stimoniano i binari che ab-
biamo riportato alla luce.
Per questo, ci è sembrato
il modo migliore non solo
di valorizzare il centro del-
la città, ma di farlo ispiran-
dosi alle sue tradizioni e al-
la sua storia”.
“L’idea è nata quando du-
rante i lavori sono riemersi
i vecchi binari del treno che
faceva da raccordo con il
Porto Canale. Proprio su
quel binario  - spiega l’as-

sessore ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia - per circa un secolo sono passate le
carovane di carri che effettuavano il ser-
vizio di scambio merci con le navi attrac-
cate sulla banchina. Quale simbolo mi-
gliore per restituire al viale quella cen-
tralità che aveva nel secolo scorso?”. 
Lunga sette metri, la locomotiva è in ac-
ciaio ed è stata restaurata l’ingegner
Vittorio Di Giacomo, collezionista di tre-
ni che l’aveva custodita nel suo magaz-
zino fuori Roma. “Il vagone, inizialmen-

te destinato al trasporto di bagagli. è
costituito in legno - racconta Di Giaco-
mo - il nome della locomotiva è Win-
thertur, dalla città del cantone svizzero
in cui venne costruita per essere poi as-
semblata a Napoli. La locomotiva stes-
sa è rimasta in servizio fino agli anni
‘60 -’70 e operava in Sardegna, su bi-
nari a scartamento ridotto”.
Altro punto importante è il disciplinare
ora approvato che regola la realizza-
zione dei dehors lungo il viale, quelli

che dovrebbero rendere com-
mercialmente funzionale l’at-
tività. Le linee sono state tutte
condivise con i gestori del trat-
to interessato: “Saranno spazi
coperti su tre lati - spiega l’as-
sessore Ezio Di Genesio Pa-
gliuca - dove accogliere i clien-
ti con tavolini e sedie, tutto di-
slocato proprio sul viale allar-
gato, con la finalità di miglio-
rare l’ambiente urbano e po-
tenziare la vocazione turistica
e commerciale della strada.
Saranno addossati agli edifici
retrostanti, in continuità con i
palazzi. Strutture leggere, au-
tonome, in alluminio in un co-
lore armonico con gli edifici,
con pannelli vetrati completa-
menti trasparenti a tutt’altez-
za. La profondità consentita
potrà arrivare a un metro
dall’allineamento delle albe-
rature, così da lasciare libero
il marciapiede per il flusso pe-
donale”. Per il viale si apre ora
davvero una nuova fase. 
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Largo Torre Clementina 
Dopo il primo tratto, ora lavori sul secondo, da piazza Grassi

alla passerella pedonale. Caroccia: “Sulle fondamenta

della vecchia Torre nascerà la nuova piazzetta”

di Francesco Camillo 

La riqualificazione di via Torre Cle-
mentina va oltre piazza Grassi.
Dopo la consegna dei lavori del
primo lotto, identiche operazioni

si realizzeranno sul tratto che arriva fino
alla passerella pedonale. Le modalità
dell’intervento sono le stesse, vale a di-
re con marciapiedi più larghi e dehors.
Il costo dell’intervento è di 700mila eu-
ro e l’elemento caratterizzante sarà la
nascita della piazzetta proprio davanti
alla passerella pedonale, nella quale

saranno valorizzati i resti della vecchia
Torre Clementina, ritrovati durante i la-
vori. Anche questi, come nel caso dei
binari, saranno lasciati a vista, protetti
da catenelle.
L’intero progetto punta a rendere il cen-
tro storico della città sempre più attrat-
tivo per i residenti e per i turisti, oltre
che ad agevolare le attività commercia-
li in esso dislocate. Questo ulteriore
passo nella sua realizzazione confer-
ma le intenzioni originarie dell’Ammini-

strazione comunale. 
“La nuova piazzetta, la cui area pren-
derà il nome di Largo della Torre Cle-
mentina e il cui passaggio sarà rialza-
to per permettere ai pedoni di raggiun-
gere la passerella pedonale, darà una
nuova identità all’area di passaggio
tra le due sponde del fiume. Il tutto sa-
rà realizzato in stile ‘900, proprio per
rispettare la caratteristiche originarie
del Borgo Valadier”, dichiara l’Asses-
sore comunale ai Lavori pubblici Ange-
lo Caroccia. Il progetto non si esauri-
sce alla passerella pedonale, visto
che nelle agende dell’assessorato ai
Lavori pubblici c’è anche il terzo lotto.
Vale a dire quello prevede la riqualifi-
cazione della restate parte della stra-
da e la realizzazione della nuova Torre
Micina. Insomma, chi temeva che do-
po il primo lotto dei lavori che ha ri-
guardato il tratto di strada tra palazzo
Noccioli e piazza Grassi le pale mec-
caniche abbandonassero via Torre
Clementina, evidentemente si sba-
gliava. La rivoluzione del Borgo Vala-
dier è solo all’inizio. 



Il Frecciarossa
pae da Fiumicino 
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Dal 18 dicembre corse anche al da Vinci.

Sempre più integrato il sistema treno-aereo.

E il Comune chiede per i residenti un biglietto

da 2 euro per Leonardo Express 

aeroPorto

di Andrea Corona

Grandi novità per il Leonardo
da Vinci. Domenica 9 dicem-
bre entrerà in vigore il nuovo
orario invernale di Trenitalia.

Con una innovazione assoluta per il si-
stema, i quattro Frecciarossa dal 18 di-
cembre e i due Frecciargento che con-
netteranno l’aeroporto di Fiumicino
con Venezia, Padova, Bologna, Firenze,
Genova, La Spezia e Pisa. Un piano che
vuole integrare treno e aereo, garan-

tendo una offerta di mobilità comples-
siva per chi viaggia in Italia, per i turisti
che arrivano dall’estero e per lo svilup-
po dell’economia del Paese. 
“Mettiamo in campo un modello flessi-
bile  - spiega l’amministratore delegato
di Ferrovie dello Stato italiane, Gian-
franco Battisti - che va ad intercettare
la domanda quando serve. Stiamo stu-

diando collegamenti anche su Malpen-
sa in modo da creare un sistema inte-
grato trasportistico tra modello aero-
portuale e stazione”.
Sulla trafficata tratta Roma-Milano sal-
gono fino a 104 i viaggi, con tre nuovi
collegamenti a disposizione. L’offerta
parte alle 5 di mattina e si protrae fino
a mezzanotte. I treni veloci che unisco-
no le due città in meno di tre ore saran-
no 56, gli altri 46 Frecciarossa, che di-

ventano 49 nel fine settimana, permet-
teranno di spostarsi nelle altre città del
sistema alta velocità. 
Le frequenze da Fiumicino saranno au-
mentate nel corso dell’anno così come
le destinazioni servite, mentre anche la
stazione del Leonardo da Vinci verrà re-
sa ancora più confortevole ed efficiente.
E in vista della rivoluzione ferro-volo gli

assessori comunali ai Trasporti, Paolo
Calicchio, e alle Strategie del Territo-
rio, Ezio Di Genesio Pagliuca, hanno
scritto all’assessore regionale Mauro
Allessandri una lunga lettera in cui
chiedono maggiore attenzione per i
pendolari residenti a Fiumicino circa
l’utilizzo dei treni in partenza dall’ae-
roporto. La premessa di partenza è la
perdita della stazione ferroviaria citta-
dina avvenuta alla fine degli anni 90
per “veicolare un traffico passeggeri
più cospicuo dall’aeroporto Leonardo
da Vinci verso la Capitale”. In questo
modo “la cittadina è stata privata del-
la propria stazione senza che fosse
garantito ai residenti un adeguato ser-
vizio di mobilità alternativa”.
Da qui la proposta: “L’aeroporto è ser-
vito da un treno metropolitano, il Leo-
nardo Express, che garantisce una co-
municazione diretta tra lo scalo inter-
nazionale e la stazione di Roma Termi-
ni. Quest’ultima rappresenta una sta-
zione strategica per lavoratori e stu-
denti, che oggi non è però servita di-
rettamente dalla tratta regionale FR1.
Il prezzo del biglietto per una corsa
semplice del Leonardo Express ha un
costo di 14 euro, pensato principal-
mente per un target di utenza di tipo
turistico. Chiediamo, per i soli cittadini
residenti a Fiumicino di poter speri-
mentare un biglietto riservato per il
Leonardo Express che garantisca un
prezzo contenuto e che potrebbe aggi-
rarsi attorno ai 2 euro a tratta. Va sot-
tolineato come un biglietto ridotto ri-
servato ai residenti sia già previsto per
quanto riguarda la tratta Regionale
FR1, tratta che però non prevede so-
ste alla Stazione Termini. Crediamo
fortemente - concludono gli assessori
- che un collegamento diretto con la
Stazione di Roma Termini possa far vi-
vere alla comunità ancor più positiva-
mente la presenza dell’aeroporto”.
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Attaccati alla bretella 
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Il progetto del nuovo Ponte della Scafa

prevede 6 piloni su via dell’Aeropoo che verrebbe chiusa durante i lavori,

il Comune chiede una complanare per evitare il caos 

incubi

di Marco Traverso 

Continua il braccio di ferro tra
il Comune di Fiumicino e Ro-
ma Capitale in merito alla
chiusura temporanea di via

dell’Aeroporto in concomitanza con i
lavori per la realizzazione del nuovo
Ponte della Scafa. 
I sette piloni e le due spalle del nuovo
ponte sono previsti anche lungo una
parte dell’attuale via dell’Aeroporto (nel-
la pianta), per questo Roma Capitale
vorrebbe dirottare tutto il traffico su via
della Scafa. Una ipotesi che continua
però a scontrarsi contro la muraglia
eretta da parte dell’Amministrazione co-
munale di Fiumicino. Tanto che l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Caroccia
ha inviato una lettera a Roma Capitale
in cui evidenzia come l’interruzione di
via dell’Aeroporto per un periodo medio-
lungo e il riversamento completo di tutto
il traffico dell’indotto aeroportuale den-
tro la città “comporterebbe il fermo to-
tale del traffico veicolare cittadino e ae-
roportuale, con gravi conseguenze so-
ciali per la cittadinanza e potenziali ri-
schi di impedimento dell’arrivo dei mez-
zi di soccorso, sia verso le aree urbane
e sia verso l’aeroporto”. 
“Questo Assessorato - si legge nella let-
tera - ha pertanto verificato con i tecnici
dell’Area Lavori pubblici, la possibilità di
realizzare una viabilità alternativa prov-

visoria, strettamente necessaria e per il
solo periodo di interruzione della SR
296, al fine di mantenere il flusso di traf-
fico extraurbano da e verso l’aeroporto
su sede propria e separata, mediante la
realizzazione di una bretella su terreni
agricoli posti tra il Ponte della Scafa e la
comunale via Falzarego, con strada a
doppio senso di marcia e senza svincoli
intermedi, al fine di non rallentare il traf-
fico e di uno svincolo provvisorio all’al-
tezza dello stesso Ponte della Scafa, che
permetta di accedere al sottopasso esi-
stente della SR 296 e portare i soli au-
toveicoli verso la via comunale della
Scafa, senza interrompere il traffico pro-
veniente dall’aeroporto”.
Probabilmente il braccio di ferro prose-
guirà anche nelle prossime settimane
dato che i tempi per l’inizio dei lavori
per il nuovo ponte si sono dilatati. 
“Si andrà ben oltre la prossima prima-

vera - ipotizza Angelo Caroccia - perché
dopo l’operazione di sminamento man-
cherà ancora il progetto esecutivo, sen-
za contare gli espropri che dovranno fa-
re”. Tempi quindi non rapidissimi, ma
comunque un incubo che non promet-
te nulla di buono in vista dell’attuale re-
stingimento della carreggiata sul Ponte
della Scafa e del prossimo rifacimento
del viadotto di via dell’Aeroporto. 
Nel frattempo dal 1° gennaio 2019 via
dell’Aeroporto passerà dalle competen-
ze di Astral a quelle di Anas. “Potrebbe
essere una buona occasione per arriva-
re a un miglioramento dell’intero asse
viario - commenta Caroccia - visto che la
sua ristrutturazione, in particolare il trat-
to che devia per via della Scafa fino a via
Trincea delle Frasche non rientra nel pro-
getto. In questo modo potrebbe essere
trovata la giusta soluzione per ridurre il
traffico quotidiano ai minimi termini”.
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Poo Commerciale,
dalla Bei i primi 50 milioni
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Siglata la concessione del credito,

per Fiumicino il nuovo poo sarà destinato ai traghetti per servizio

passeggeri e merci, a navi da crociera e alla Darsena pescherecci 

lavori

di Marco Traverso 

Il 29 novembre nella sede romana
della Banca Europea per gli Investi-
menti  (Bei) è stata firmata la con-
cessione della prima tanche di 50

milioni erogati per lo sviluppo dei porti
di Roma e del Lazio. Un finanziamento
approvato di 195 milioni di euro che
consentirà l’ampliamento del Porto di
Civitavecchia e la creazione di un nuo-
vo scalo a Fiumicino: il Porto Commer-

ciale per merci e passeggeri. L’opera-
zione è stata perfezionata dal vicepre-
sidente della Bei Dario Scannapieco e
dal presidente dell’Autorità di Sistema
Portuale Francesco Maria di Majo che
hanno siglato l’accordo. 
Nel dettaglio a Fiumicino il nuovo porto
sarà destinato ai traghetti per servizio
passeggeri e merci (roll-on roll-off, le navi
per trasporto passeggeri e merci su gom-
ma), alle navi da crociera e alle attività di
pesca con la Darsena pescherecci tra gli
obiettivi primari della prima fase.

“La concessione del finanziamento da
parte della Bei riveste un’importanza
enorme per i porti di Roma e del Lazio
- ha dichiarato di Majo - e consentirà di
portare a termine gran parte delle ope-
re previste nei piani regolatori portuali
di Civitavecchia e Fiumicino. Il network
dei “Porti di Roma e del Lazio” sarà, co-
sì, in grado di compiere il tanto atteso
salto di qualità  nel panorama dello

shipping mondiale. Finalmente la capi-
tale d’Italia e le aree circostanti, che
rappresentano il secondo bacino per
consumi a livello nazionale e il quinto a
livello europeo, nonché il principale ae-
roporto italiano di Fiumicino avranno
porti attrezzati che potranno soddisfa-
re le esigenze commerciali, industriali
e turistiche del territorio”.
Potrebbe essere davvero il 2019 l’anno
in cui verrà aperto almeno in parte il
cantiere. “Un passo decisivo e impor-
tante  - ha commentato il sindaco Este-

rino Montino - che investe in una gran-
de opera e sulla portualità - della no-
stra città per la prima volta nella storia
del Comune di Fiumicino. Ora si tratta
di stabilire un timing preciso per la fase
operativa, prevenendo gli effetti che la
nuova infrastruttura portuale potrebbe
avere sui nostri arenili”.
Un tema delicato e di non semplice so-
luzione quello legato agli effetti sul-

l’erosione già devastante
sulle spiagge di Focene,
Fregene e di tutto il Nord del
litorale comunale. Anche
perché la prima opera che
verrà realizzata sarà pro-
prio l’antemurale di 1,3 chi-
lometri, quello più temuto
dagli ambientalisti e non
solo. “È mia intenzione apri-
re un tavolo permanente
aperto a tutti gli interlocuto-
ri interessati, enti, associa-
zioni riconosciute e impren-
ditori balneari, - aggiunge il
sindaco Montino - che avrà

il compito di seguire il problema e di
trovare soluzioni e compensazioni pri-
ma, durante e al termine dei lavori.
L’occasione è importante per l’econo-
mia della regione e della nostra città,
con una sostanziosa ricaduta sul turi-
smo e lo sviluppo, specialmente se si
pensa a traffico crocieristico. Voglio
ringraziare il presidente dell’autorità
portuale Francesco Maria di Majo per
l’impegno messo nel raggiungimento
di questo obiettivo da cui tutto il terri-
torio trarrà vantaggi”. 
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La Marcia
degli allagati
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L’iniziativa del 17 novembre

del Nuovo Comitato Cittadino Focene,

per richiamare l’attenzione

sull’emergenza allagamenti della località

Proteste

di Andrea Corona

Il Nuovo Comitato Cittadino Focene
si è reso protagonista lo scorso 17
novembre della “Marcia degli alla-
gati”. Il corteo si è snodato lungo la

pista ciclabile di Coccia di Morto fino
alla sede comunale, ed è stato sorve-
gliato dalla Polizia Locale e dagli uomi-
ni del Commissariato di Fiumicino. Al-
la partenza del percorso, presso la ro-
tatoria in via delle Acque Basse, si so-
no radunate più di sessanta persone.
L’iniziativa aveva lo scopo di richiama-
re l’attenzione sull’emergenza allaga-
menti con il quale convive la località.
“In verità - dice Manlio Introno, presi-
dente del Nuovo Comitato Cittadino
Focene - non è la prima volta che la
nostra associazione affronta tale ar-
gomento. Le abbondanti piogge di
questo ultimo periodo hanno non solo
confermato l’urgenza di intervenire
per risolvere il problema, ma hanno
anche evidenziato come questa criti-
cità sia peggiore rispetto agli anni
passati. Non sono bastate le nostre
istanze presentate all’Amministrazio-
ne comunale e ad Acea, la situazione
non è mai cambiata. Per questo ab-
biamo deciso di farci sentire scenden-
do in strada”. 
Dalla zona sud conosciuta come “Pia-
nabella” fino a quella nord denomina-
ta “Mare Nostrum”, dove peraltro l’im-
pianto di pompaggio dell’Acea è al
collasso, dopo pochi minuti di pioggia
le strade si presentano come canali
con tutti i disagi del caso per i residen-

ti. A complicare la situazione ci si met-
te anche l’acqua del mare che duran-
te le giornate di burrasca arriva fino
su viale di Focene, in particolare nella
zona che si trova a qualche centinaio

di metri dal plesso scolastico. Ad ac-
cogliere i cittadini sotto il palazzo co-
munale è stato il consigliere di mag-
gioranza Raffaele Megna, che ha rice-
vuto dai membri del Nuovo Comitato
Cittadino Focene una istanza che è
stata protocollata. “Ci teniamo a rin-
graziare - dicono i membri del Comita-
to - la Polizia Locale e la Polizia di Sta-
to per il supporto durante tutta la ma-
nifestazione”.
“Ho raccolto - ha detto Raffeale Me-
gna - e riporterò al sindaco il grido
d’allarme per le recenti mareggiate
che, addirittura all’altezza di un chio-
sco, hanno invaso e allagato viale di
Focene. In questa località sia i cittadi-
ni e soprattutto l’Amministrazione re-
gionale e quella comunale devono as-
sumersi la responsabilità di ragionare
insieme per provvedere all’inadegua-
tezza di alcune barriere a mare e di
ciò che non va al sistema fognario in
diverse zone di Focene”.

Volontari a Focene 

L’associazione A.N.VV.F.C. e i comitati Fare Focene e Per.La, daranno vita
a una nuova distaccata unità di volontari. La crescita demografica, infatti,
correlata all’aumento delle difficoltà strutturali del territorio ha reso ne-
cessaria la creazione di un gruppo addestrato, autorizzato in caso di ne-
cessità a intervenire nell’attesa degli enti preposti. Chi fosse interessato
al progetto dell’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in congedo può
contattare la pagina Facebook Comitato Spontaneo Fare Focene oppure
inviare una e-mail a farefocene@email.it.
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Punto di non ritorno
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A Focene sulla spiaggia di Mare Nostrum le onde arrivano all’impianto dell’Acea. 

Azzerata la duna, ennesimo appello disatteso alla Regione Lazio 

erosione

di Francesco Camillo

Il fenomeno dell’erosione marina a
Focene ha superato il punto di non
ritorno. L’area più colpita è quella
nord al confine con Fregene e cono-

sciuta come “Mare Nostrum”. In quella
zona sorgevano dune costiere tra le più
belle dell’intera costa tirrenica, divora-
te negli ultimi anni dal mare che ha let-

teralmente cancellato un sistema natu-
rale di grande rilievo, un sito di rilevan-
za comunitaria (Sic). Il grido d’allarme
dei cittadini non è mai stato preso se-
riamente in considerazione, fatta ecce-
zione per qualche sporadico sopralluo-
go che però non ha mai sortito alcun ef-
fetto. Infatti le onde hanno ridotto no-
tevolmente la superfice delle dune, fi-
no quasi a farle sparire. 
La gravità della situazione è dovuta
anche al fatto che ormai il mare con-
fluisce nel canale delle acque alte. In
questo modo l’acqua salata si mischia

con quella dolce e gli effetti per la flora
e la fauna dell’Oasi di Macchiagrande
sono deleteri. Non solo, ormai sono
pochi i metri che dividono il mare dalla
struttura dell’Acea che ospita il siste-
ma di sollevamento delle acque scure.
In poche parole, se il mare arriva fin lì
per i residenti di Focene la situazione

diventerebbe catastrofica anche per-
ché a poche decine di metri dall’im-
pianto ci sono tante abitazioni, dopo
gli stabilimenti balneari le macerie po-
trebbero diventare loro. 
A fine novembre c’è stato l’ennesimo
sopralluogo del sindaco Esterino Mon-
tino, insieme all’assessore ai Lavori
pubblici Caroccia e all’Ambiente Cini
si è cercato di rivolgere un altro appel-
lo alla Regione. “Le ultime mareggiate
- ha dichiarato il sindaco - hanno eroso
altri dieci metri di costa, ora il mare ar-
riva non solo alla macchia mediterra-
nea ma anche all’impianto di pompag-
gio delle acque nere di Acea. La situa-
zione è grave: non è più rimandabile
un intervento strutturale e più organi-
co. Per questo rivolgo un appello alla
Regione Lazio e all’assessore Mauro
Alessandri perché si apra un tavolo al
più presto per individuare le soluzioni
più adeguate”.
Un altro punto di Focene che presenta
simili criticità è quella centrale, in pros-
simità della strada che porta alla scuo-
la. Ogni volta che ci sono mareggiate
puntualmente l’acqua esce fino su via-
le di Focene, peraltro strada principale
della località. Queste situazioni, con il

probabi le  insedia-
mento del Porto Com-
merciale, potrebbero
drammaticamente
peggiorare, fino a far
collassare Focene. E
le cose non vanno me-
glio per la costa di Fre-
gene Sud che rischia
ogni giorno la resa de-
finitiva. Con i lavori per
il geotubo che vanno a
rilento, il rischio è che
la furia del mare spaz-
zi via tutto.
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Bambino Gesù,
nuovo progetto 

22

La direzione dell’Ospedale di Palidoro

ha presentato modifiche sostanziali all’ampliamento

che avrebbero trovato il gradimento del Mibac.

Il vicesindaco: “Avanti tutta” 

oPere

di Andrea Corona

Dopo il parere negativo della
Soprintendenza al progetto
che prevedeva un fabbricato
di sei piani, la Direzione

dell’Ospedale Bambino Gesù ha modi-
ficato la proposta e presentato un nuo-
vo progetto. Il quale prevede non più un
unico padiglione ma due edifici con al-
tezze che rispetterebbero le indicazioni
chieste della Soprintendenza.
Un primo edificio di tre piani e un se-

condo di due che sarà costruito al po-
sto della vecchia struttura “ad X” desti-
nata agli alloggi e che verrà demolita. 
“Ci sono delle vecchie strutture degli
anni ’60 rimaste lì - spiega la Direzione

sanitaria - dei container che a quanto
pare risalgono al terremoto del Belice
e addirittura un vecchio depuratore ac-
canto alle dune”. E nella nuova propo-
sta vicino alla zona del depuratore è
previsto un progetto di agricoltura bio-
logica e pet therapy con cavalli e asinel-
li. “Avere un edificio di cinque o sei pia-
ni - chiarisce la direzione sanitaria - per
noi sarebbe stato più comodo. Abbia-
mo quasi 30mila accessi l’anno al

pronto soccorso, è un polo molto impor-
tante. Ma siamo contenti di aver rece-
pito le indicazioni del Mibac: in realtà
in questo modo il luogo sarebbe anche
meglio vigilato, con il nuovo progetto ci

sarebbe anche una forma di protezione
dell’ambiente. Le dune sarebbero cu-
rate, andrebbero abbattuti edifici ab-
bandonati da 30 o 40 anni. Migliore-
rebbe tutto il contesto”. Il vecchio pro-
getto d’ampliamento spaventava gli
ambientalisti perché avrebbe rappre-
sentato “un apripista pericolosissimo
per eventuali progetti di speculazione,
in un territorio, quello del litorale roma-
no, devastato da anni di abusivismo e
condoni, con il risultato di coste detur-
pate e sparite”. Il nuovo padiglione pre-
visto per potenziare i servizi offerti al
pubblico, era contestato da Fai Lazio,
Italia Nostra Lazio, Wwf Litorale Lazia-
le, Lipu Lazio e Salviamo il paesaggio,
perchè ritenuto un “palazzo sul mare”.
Sul nuovo progetto presentato ora
dall’Ospedale Bambino Gesù si sareb-
be aperto uno spiraglio, la vicepresi-
dente di Italia Nostra nazionale, Ebe
Giacometti, avrebbe espresso soddi-
sfazione “per il fatto che sia il primo
progetto di sei piani e il secondo di cin-
que siano stati abbandonati”. Ma l’as-
sociazione si è riservata di valutare de-
finitivamente la vicenda nel momento
in cui avrà in mano il progetto presen-
tato nella prossima conferenza dei ser-
vizi. “Riteniamo comunque - spiega
Giacometti - che un’eccellenza medica
come l’Ospedale Bambino Gesù avreb-
be meritato di acquisire le strutture del-
l’ex Forlanini nel cuore di Roma, rag-
giungibile facilmente e chiuso definiti-
vamente nel 2015 dalla Regione Lazio.
Appoggeremmo con convinzione la ria-
pertura di questa ipotesi”.
“Noi andiamo avanti con il nostro lavo-
ro - dichiara l’assessore comunale alle
Strategie del Territorio Ezio Di Genesio
Pagliuca - per quello che sappiamo il
Mibac ha gradito la nuova proposta.
Le osservazioni precedenti sono state
tutte recepite, ora non dovrebbero es-
serci più ostacoli sostanziali. A meno
che non si consideri come un proble-
ma la stessa presenza dell’Ospedale
a Palidoro. Noi ci batteremo con tutte
le nostre forze contro questo eventua-
le atteggiamento, la verità è che c’è
chi non gradisce che in quella zona ci
sia questa meravigliosa realtà che
svolge un servizio fondamentale per il
nostro territorio”. 
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Tensostruttura
a Parco Leonardo 
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A copeura del campo polivalente in via Copenaghen, accanto alla scuola

sarà realizzata a cura dell’associazione culturale spoiva Porquoi Pas

Progetti

di Andrea Corona

AParco Leonardo è in arrivo
una tensostruttura a copertu-
ra del campo polivalente in
via Copenaghen. In conces-

sione e carico dell’associazione cultu-
rale sportiva dilettantistica “Porquoi
Pas”, verrà realizzata nell’area di pro-
prietà del Comune di Fiumicino attual-
mente adibita a campo sportivo al-
l’aperto, quello che si trova accanto al-
la palestra della scuola media statale

I.C. G.B. Grassi, succursale di Parco
Leonardo nella zona delle Pleiadi.
L’Amministrazione comunale, allo sco-
po di valorizzare un’area priva di strut-
ture sportive e ricreative per un quar-
tiere invece molto abitato, ha concesso
la realizzazione della struttura coperta.
Un progetto da anni seguito dall’asso-

ciazione Pourquoi Pas che puntava a
questo obiettivo. 
L’intervento consiste, oltre alla copertu-
ra del campo polivalente esistente trami-
te una tensostruttura, anche nella realiz-
zazione di una pensilina di collegamento
tra la stessa e la palestra adiacente e in-
fine nell’apertura di un accesso carrabi-
le nella recinzione esistente. “L’effetto
conseguente alla realizzazione dell’ope-
ra - dichiara l’assessore alla Strategia
del territorio Ezio Di Genesio Pagliuca -
sarà senza dubbio positivo in quanto la
struttura, una volta realizzata, sarà mes-
sa a disposizione della scuola per le at-
tività da svolgere in orario scolastico,
mentre al di fuori di tali orari e nei giorni
festivi sarà a disposizione dell’associa-
zione concessionaria per lo svolgimento
di attività sportive e culturali che coinvol-
geranno un buon bacino di utenza”. 

L’apertura del cancello carrabile nei
pressi della tensostruttura consentirà
di svincolare la scuola per le attività
svolte dall’associazione, a eccezione
degli spogliatoi e dei bagni che reste-
ranno comunque fruibili tramite il por-
tico di collegamento alla palestra.
“Non saranno effettuati movimenti di
terreno o sbancamenti - precisa l’as-
sessore - a eccezione di un piccolo sca-
vo a sezione obbligata per l’alloggia-
mento dei cordoli di fondazione della
tensostruttura e del portico di collega-
mento con la palestra. Inoltre non ver-
ranno effettuati interventi sulle albera-
ture e vegetazione esistenti. Durante
la realizzazione dell’opera, che avver-
rà a breve, saranno assunti tutti gli ac-
corgimenti tecnici tendenti a un corret-
to inserimento della stessa nell’ambito
territoriale”.
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Oleodotto,
l’incubo continua
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A 4 anni dallo sversamento di 50mila litri di cherosene,

i ladri hanno provocato di nuovo un incendio.

Ma l’Eni non doveva garantire la sicurezza di tutto l’impianto? 

emergenze

di Andrea Corona

Aquattro anni di distanza il ter-
ritorio di Fiumicino si trova an-
cora sotto lo scacco dei pre-
datori di cherosene. Quello

che è accaduto nella tarda serata di sa-
bato 1° dicembre all’oleodotto Eni
Pantano-Fiumicino ha fatto rivivere l’in-
cubo del novembre 2014. Per fortuna
questa volta non c’erano canali nelle vi-
cinanze e il terreno sottostante non è
stato contaminato. Il rogo, proprio co-
me avvenne in quella occasione, è sta-
to causato da un tentativo di furto di

cherosene che ha riguardato la came-
retta valvole di intercettazione n. 8
dell’oleodotto, situato formalmente nel
XII Municipio del Comune di Roma ma
in realtà accanto a Maccarese. L’incen-

dio è scoppiato in via Ottolenghi dove
si trova un terminale dell’oleodotto,
che corre parallelo all’autostrada A12
Roma-Civitavecchia. 
È ancora negli occhi e nei cuori di tutti
quello che accadde la notte tra merco-
ledì 5 e giovedì 6 novembre 2014,
quando si verificò un’ingente fuoriusci-
ta di cherosene, sempre dall’oleodotto
dell’Eni di Civitavecchia-Pantano nel
tratto ricadente nel Comune di Fiumici-
no. L’oleodotto, che corre lungo l’auto-
strada A12 Roma-Civitavecchia, colle-

ga fra loro i depositi di Civitavecchia e
di Pantano di Grano. A causa di un’ef-
frazione della condotta da parte di
ignoti all’altezza delle paline 492 e 493
in località Palidoro e presso la palina

547 in località Maccarese, fuoriusciro-
no oltre 50mila litri di carburante. 
Sul quel disastro ambientale solo po-
che settimane fa Riccardo Di Giusep-
pe, Mauro Grano e Alessandro Polinori
hanno presentato un lavoro uscito sul-
la rivista Biologia Ambientale dal titolo
“Impatto sulla fauna selvatica dello
sversamento di cherosene (jet fuel)
nei canali di bonifica della Riserva Na-
turale Statale Litorale Romano”. In
questo studio si evidenzia come sia
stato enorme l’inquinamento che ha
provocato la morte di tante specie ani-
mali in qualche modo correlate all’am-
biente acquatico.
Le efferazioni ai danni dell’oleodotto
non si sono fermate al novembre
2014. Analoghe azioni ci sono state
anche nei mesi successivi, anche se
non hanno avuto lo stesso devastante
impatto. Ovviamente le azioni messe
in campo dall’azienda proprietaria
dell’oleodotto non sono state suffi-
cienti a garantirne la sicurezza pubbli-
ca e la tutela ambientale.
“Evidentemente - ha commentato il sin-
daco Esterino Montino - il sistema di al-
larme e i sensori installati, o che dove-
vano essere installati, non sono stati
sufficienti a evitare il danno. È un fatto
assolutamente grave, perché oltre al
pericolo per l’incolumità immediata
delle persone e delle cose, c’è sempre
un pericolo grande che riguarda l’inqui-
namento da idrocarburi delle falde ac-
quifere e di tutto il territorio attraversa-
to dalla condotta stessa, oltre che di
quello circostante”.
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L’Accademia del Volo 
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Firmata l’intesa tra Comune e Dipaimento di Ingegneria

meccanica e aerospaziale della Sapienza per creare un polo

di attrazione unico in Italia 

formazione

di Paolo Emilio 

L’Università del Volo a Fiumicino.
L’idea frullava da tempo nella
testa dell’ingegnere Andrea
Guizzi, residente a Maccarese.

Perché non creare a Fiumicino, dove
c’è l’aeroporto più grande del Paese,
un polo di formazione in ambito aero-
nautico e aerospaziale per supportare
e integrare l’Università tradizionale nel
suo sviluppo futuro?
Dopo diversi incontri l’idea è diventata
realtà, il 27 novembre la Giunta comu-
nale ha approvato il protocollo di intesa
tra Comune di Fiumicino e Università Sa-

pienza. E lo stesso 27 novembre il proto-
collo ha passato l’esame interno del Di-
partimento di Ingegneria meccanica e
aerospaziale della stessa Università. 
“Una delle ipotesi più concrete è quella
di realizzarla a Maccarese - spiega il
sindaco che ha creduto fin da subito
nel progetto - nella zona della cantina
e più precisamente nell’area denomi-

nata “Celle”. Si tratta di uno spazio che
può arrivare fino a tremila metri qua-
drati, che peraltro si trova su via Tre De-
nari a pochi passi dalla stazione ferro-
viaria Maccarese-Fregene”.
“L’Accademia del Volo” non solo svol-
gerebbe la funzione della formazione,
ma potrebbe rappresentare un polo di
attrazione per la creazione e l’insedia-
mento di start up innovative che sap-
piano sviluppare idee e brevetti in am-
bito aerospaziale e materie affini. Sa-
rebbe anche sinonimo di economia
dell’aerospazio, come volano di trasfor-

mazione del territorio e come nuova op-
portunità di lavoro.
“Un polo del genere andrebbe a garan-
tire la formazione professionale speci-
fica in un contesto sinergico tra mondo
accademico e industria - spiega Guizzi
- e avrebbe una notevole attrazione tu-
ristica sul modello Tolosa o Kiev, con le
quali non si escludono sinergie”.

Sbocco professionale nel mercato del
lavoro internazionale; certificazioni di
sistema qualificanti come ad esempio
quelle garantite da Enac per il persona-
le di manutenzione o la certificazione
Enav e Eurocontrol per formare control-
lori di volo; naturale passaggio per chi
proviene dal liceo logistico, ex-istituto
aeronautico, come viatico per il mondo
del lavoro; formazione per professioni
emergenti quali quelle nel mondo dei
droni e della loro utilizzazione; incuba-
tore d’impresa per start up innovative;
tutor per spin off, start up, valorizzazio-

ne e gestione brevetti
(ad esempio, percorso
semplificato per la lau-
rea professionalizzan-
te per coloro che ab-
biano già conseguito
dei brevetti); valorizza-
zione del territorio, si-
nergie con l’economia
locale, creazione di
una economia alter-
nativa ad alto valore,
grande opportunità di
crescita e riconversio-
ne del tessuto econo-
mico e sociale in un
contesto povero di op-
portunità soprattutto
per i giovani. E tutto
questo a Fiumicino,

città del volo per antonomasia.
Non resta che sperare che tutto pro-
ceda senza intoppi. “Le idee da sole
non bastano - dichiara Andrea Guizzi
- per andare avanti serve la condivi-
sione di persone speciali che mettano
insieme le loro grandi competenze.
Senza il loro aiuto non sarebbe mai
andata avanti”. 



29



Fondi Iresa,
quale utilizzo? 
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Lo chiede FuoriPista per i 2 milioni versati

al Comune dalla Regione: “È una tassa di scopo,

le risorse vanno destinate a interventi

di contenimento e prevenzione del rumore”

riserva

Comitato FuoriPista 

Il Comitato FuoriPista ha recente-
mente incontrato il sindaco Esterino
Montino per affrontare le numerose
criticità e problematiche legate alla

presenza dell’aeroporto, anche in rela-
zione alla richiesta di sospensiva di 10
mesi avanzata dall’Enac sulla procedu-
ra di Via per il Masterplan al 2030. Tra
le diverse questioni affrontate, è stato
oggetto di confronto anche l’utilizzo dei
proventi derivanti dall’Iresa che, come
è noto, è una tassa di scopo a carico
delle compagnie aeree finalizzata al
contenimento e alla mitigazione del ru-
more provocato dalle attività aeropor-
tuali, nelle aree ricadenti in zona A e B
dell’impronta acustica, ovvero i cosid-
detti coni di volo.
Attualmente la Regione Lazio ha trasfe-
rito al Comune di Fiumicino solo il 10%
del gettito complessivo dell’Iresa, men-
tre ha trattenuto il restante 90% per in-

terventi non previsti dalla legge (motivo
tra l’altro all’origine di un contenzioso
in corso).

Al momento, dunque, il Comune di Fiu-
micino dovrebbe aver ricevuto dalla Re-
gione Lazio 1,3 milioni di euro a seguito
di due determine regionali, la prima del
5 maggio 2016 di 870mila euro e la se-
conda del 10 ottobre 2017 di 504mila. 
Il Comitato perciò reitera la richiesta di
sapere qual è l’utilizzo di questi fondi
che l’Amministrazione comunale abbia
fatto e/o intenda fare.
Il Comitato FuoriPista continuerà a sol-
lecitare un corretto uso del gettito Iresa
nell’ambito di una seria programmazio-
ne che preveda, tra l’altro, il censimento
delle abitazioni destinatarie degli inden-
nizzi e la lista dei possibili interventi di
contenimento/prevenzione del rumore
con annesso cronoprogramamma.
Vigileremo affinché i fondi dell’Iresa
vengano utilizzati secondo gli scopi
previsti dalla legge.

Verso il biodistretto

Afine novembre si sono riunite in seduta congiunta le commissioni Pianificazione Urbanistica e Riserva del Litorale e
Agricoltura e Attività produttive presiedute rispettivamente dalla consigliera Barbara Bonanni e dal consigliere Fabio
Zorzi. All’ordine del giorno, la Riserva e la promozione del biodistretto, già votata all’unanimità dal Consiglio comu-

nale. Il Consiglio e la Giunta si sono impegnati a favorire la costituzione del biodistretto. Alla seduta congiunta hanno par-
tecipato, su loro richiesta, il Comitato FuoriPista e il Comitato promotore del biodistretto. “Siamo sempre disponibili ad
ascoltare i comitati e i cittadini”, hanno dichiarato i due presidenti di commissione. 

Riunione congiunta delle due commissioni consiliari

per ribadire l’impegno di favorire la costituzione del biodistretto 
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Stangata in arrivo 
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Una legge regionale fa aumentare la spesa giornaliera dei minori stranieri

a carico dei Comuni, si passa dai 70 ai 113 euro giornalieri.

Il sindaco: “Costo insostenibile” 

sorPrese

di Matteo Bandiera 

Il sindaco Esterino Montino ha scrit-
to al presidente della Regione La-
zio Nicola Zingaretti, all’assessore
regionale ai Servizi sociali Alessio

D’Amato e al ministro dell’Interno Mat-
teo Salvini. Nella lettera viene eviden-
ziata la difficoltà in cui si verrebbe a
trovare il Comune di Fiumicino nel ca-
so in cui venisse applicata la legge
prevista dallo stesso Assessorato re-
gionale ai Servizi Sociali. “Ogni anno il

Comune di Fiumicino sul cui territorio
gravita l’aeroporto internazionale Leo-
nardo da Vinci - scrive il sindaco - ac-
coglie centinaia di minori che arrivano
all’aeroporto. Il loro ricovero costa alle
casse comunali una cifra che arriva al
milione e 960mila euro. Di questi un
milione 300mila euro sono a carico
del Comune mentre i restanti 660mila
vengono rimborsati dal Ministero del-
l’Interno. In tutto questo la nuova leg-
ge regionale, che andrebbe ad au-
mentare gli standard garantiti ai mino-

ri, farebbe salire il costo dei servizi a
loro rivolti: la spesa passa da 70 euro
a 113 euro giornalieri. Una situazione
insostenibile per le nostre risorse”. 
In pochi sanno che tutti questi minori
che giungono all’aeroporto internazio-
nale Leonardo da Vinci come sbarcano
vengono presi in carico dalla Polizia di
frontiera, che subito dopo li affida ai
Servizi sociali del Comune di Fiumicino
che deve farsi carico del loro ricovero e

assistenza. I minori stranieri, anche se
entrati irregolarmente in Italia, sono in-
fatti titolari di tutti i diritti sanciti dalle
convenzioni internazionali. Come la
Convenzione di New York sui diritti del
fanciullo del 1989, ratificata in Italia e
resa esecutiva con legge n. 176/91.
Che stabilisce come in tutte le decisioni
riguardanti i minori deve essere tenuto
in conto il “superiore interesse del mi-
nore e che i principi da essa sanciti de-
vono essere applicati a tutti, senza di-
scriminazioni”. La Convenzione ricono-

sce poi a tutti i minori un’ampia serie
di diritti, tra cui il diritto alla protezione,
alla salute, all’istruzione, all’unità fami-
liare, alla tutela dallo sfruttamento, alla
partecipazione. I minori stranieri non
accompagnati sono quei minori stra-
nieri che si trovano in Italia privi di as-
sistenza e rappresentanza da parte dei
genitori o di altri adulti per loro legal-
mente responsabili in base alle leggi vi-
genti nell’ordinamento italiano. Oltre ai

minori completamente soli, dunque,
rientrano in tale definizione anche i mi-
nori che vivono con adulti diversi dai
genitori, che non ne siano tutori o affi-
datari in base a un provvedimento for-
male, in quanto questi minori sono co-
munque privi di rappresentanza legale
in base alla legge italiana.
Diritti sacrosanti ma che rischiano,
specie con la nuova legge, di far saltare
il banco del Comune di Fiumicino la-
sciato solo a farsi carico di un problema
di rilevanza nazionale. 
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Arriva Capitan Cestino
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Il progetto didattico di educazione ambientale dell’Ati per coinvolgere

i ragazzi su riduzione, riutilizzo, raccolta e riciclo dei rifiuti a scuola e a casa

rifiuti

di Chiara Russo 

Numerosissimi come ogni an-
no gli alunni delle scuole di
ogni ordine e grado che han-
no partecipato alla presen-

tazione del nuovo progetto didattico di
educazione ambientale per l’anno
scolastico 2018-19 “Capitan Cestino:
alla ricerca della plastica perduta!”.
Una proposta formativa dell’Ati (Gese-
nu, Paoletti Ecologia, Cns e Cooplat),
in grado di coinvolgere migliaia di ra-
gazzi sui temi della riduzione, riutiliz-
zo, raccolta e riciclo dei rifiuti a scuola
e a casa. Come sempre l’obiettivo è
quello di motivare i più piccoli ad as-
sumere comportamenti corretti nei ri-
guardi delle risorse della terra, trasfe-
rendo le buone pratiche all’interno dei
contesti familiari.
Il progetto è stato presentato il 22 no-
vembre in occasione della Settimana
Europea di Riduzione dei Rifiuti nel-
l’aula consiliare del Comune di Fiumi-
cino, alla presenza del sindaco Esteri-
no Montino, della presidente del Con-
siglio Alessandra Vona e del consiglie-
re Massimo Chierchia, in collaborazio-
ne degli Assessorati all’Ambiente e al-
la Scuola. “Devo ringraziarvi tutti - ha
detto il sindaco ai ragazzi - perché
quando abbiamo iniziato la differen-
ziata a Fiumicino è stato grazie a voi
che siamo riusciti a coinvolgere anche
gli adulti. Con il vostro fondamentale
aiuto oggi siamo arrivati all’82% di dif-
ferenziata su tutto il territorio comuna-
le. Ora vi chiedo di continuare così e
di convincere sempre più adulti a ri-
spettare l’ambiente e a permettere
anche al Comune, quindi a tutti noi, di
fare economia”.
Il progetto di quest’anno, patrocinato
da Corepla (Consorzio Nazionale per la
Raccolta, il Riciclo e il Recupero degli

Imballaggi in Plastica), affronta l’impor-
tante tematica della corretta gestione
dei rifiuti d’imballaggi monouso e pro-
pone agli alunni di arruolarsi nella ciur-
ma di Capitan Cestino. La versatilità e
la resistenza della plastica hanno rivo-
luzionato le nostre vite: la diffusione di
oggetti monouso e di imballaggi richie-
de però una gestione responsabile e
consapevole del loro “fine vita”.
Il progetto vuole porre l’accento sulla
possibilità di invertire la rotta dell’inqui-

namento, diventata una delle sfide am-
bientali più attuali e sentite a livello
mondiale, principalmente nei mari e
negli oceani, dove si calcola che ogni
anno un’inadeguata gestione dei rifiuti
provochi la presenza di 8 milioni di ton-
nellate di materiali plastici, che conta-
minano le acque e i pesci (questo dato
è emerso da uno studio presentato al
World Economic Forum). Agli alunni si
spiegherà dunque che si può invertire

la rotta e contribuire concretamente al-
la salvaguardia dell’ambiente, attraver-
so la pratica quotidiana della raccolta
differenziata e limitando dove possibi-
le l’utilizzo di prodotti “usa e getta” o
stimolandone il riuso.
Per aiutare gli alunni in questa missio-
ne, a ogni scuola partecipante verrà
consegnato un diario di bordo, format
cartaceo da personalizzare e compila-
re con le azioni messe in atto per pro-
muovere un uso sostenibile delle ma-

terie plastiche e l’adesivo “Riduci e Ri-
spetta” da attaccare a scuola. Il proget-
to è rivolto alle scuole di ogni ordine e
grado, e le più virtuose alla fine dell’an-
no scolastico verranno premiate. Per
partecipare al progetto, ideato da Gsa
Srl Gruppo Gesenu, le scuole dovranno
inviare il modulo di adesione scaricabi-
le dal sito fiumicinodifferenzia.it, email
scuole@gesenu.it, fax 075.6910312;
whatsapp 366.8221047.
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L’assessore
all’innovazione
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Marzia Mancino ha l’obiettivo

di trasformare l’Amministrazione comunale:

“Con la digitalizzazione cambierà

completamente il rappoo con il cittadino”

Politics

di Fabrizio Monaco 

Èl’assessore più giovane della
Giunta Montino. Ventisette an-
ni, laureanda in Giurispruden-
za, manca solo la tesi “ma non

riesco a trovare il tempo per finirla”, Mar-
zia Mancino ha la delega a Bilancio, Tri-

buti, Programmazione economica e fi-
nanziaria, Informatizzazione e innova-
zione tecnologica, Aziende partecipate
e Diritti degli animali. È nata a Napoli ma
si è trasferita con la famiglia a Fiumicino
quando aveva 14 anni. Studi classici al

liceo Anco Marzio di Ostia, sui cui banchi
ha conosciuto Ezio Di Genesio Pagliuca,
assessore e vicesindaco “una sorpresa
bellissima ritrovarlo qui”. 
Mi riceve nella sua stanza al primo pia-
no della sede comunale, è appena tor-
nata da un convegno romano sulla “di-
gitalizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni”, non a caso il suo obiettivo
primario. Sulla scrivania, astuccio con
pennarelli e matite colorate, quader-
no a quadretti aperto sul quale duran-
te il colloquio si segna le cose da ricor-
dare o le idee da sviluppare. Carica,
determinata, mentre parla esprime
raffiche di dati e concetti come duran-
te un esame. 
Marzia, come sei finita nella Giunta co-
munale? 
Per caso. Avevo cominciato a collabo-
rare come consulente per la Protezione
Civile di Fiumicino. Lì ho conosciuto Al-
fredo Diorio e poi Domenico Perna. Mi
hanno chiesto di entrare nella loro lista
alle elezioni comunali. Così ho cono-
sciuto il sindaco Montino che al termi-
ne delle elezioni mi ha chiesto se vole-
vo fare l’assessore. 
Hai preso tempo? 
Non ci ho pensato un attimo, ho detto
subito di sì. Entrare in Giunta per me
è un grande onore, un’emozione, mi
sento molto stimolata per questa nuo-
va avventura.
Quali sono le priorità di questo mo-
mento? 
Bilancio e Tributi sono deleghe molto
tecniche, Innovazione tecnologica e Di-

ritti degli animali sono nella mia agen-
da quotidiana. 
State lavorando sull’informatizzazione
dell’Amministrazione comunale? 
Certamente, una grande sfida affronta-
ta insieme allo staff e al dirigente Emi-
lio Scalfarotto. In questo momento è la
nostra priorità. Stiamo preparando
nuove App per evitare le file e prenota-
re gli appuntamenti. Ma più in generale
per snellire molto il rapporto tra Pubbli-
ca Amministrazione e cittadino con la
possibilità di effettuate pagamenti per
tutti i servizi forniti. 
Una piccola rivoluzione.
Certamente, si tratta di un passaggio
epocale, dalla identità personale al
domicilio digitale, lo Spid. Un’evoluzio-
ne nazionale che diventerà in qualche
modo obbligatoria nel 2020. Noi pro-
cederemo con tutte le nostre forze in
questa direzione, entro l’estate del
2019 contiamo di essere pronti con le
nuove App e i servizi a pagamento. Vo-
glio ringraziare Qui Fiumicino che ha
deciso di collaborare con il nostro as-
sessorato per la promozione di questa
trasformazione.
Diritti degli animali, quali sono le stra-
tegie in programma? 
Prima di tutto l’adozione dei cani anzia-
ni. Abbiamo triplicato il budget che è
passato dai 5mila a 15mila euro. Ab-
biamo previsto due tipologie di soste-
gno per chi adotta, se si è residenti nel
Comune di Fiumicino ci sarà una ridu-
zione della Tari e un contributo econo-
mico. Per chi non è residente solo il
contributo. 
Di quanto è il contributo? 
Sono 1.200 euro l’anno, rinnovabile di
anno in anno. Molto meno di quanto
spendevamo con il canile, 5,30 euro al
giorno per il ricovero. Naturalmente il ca-
ne deve essere tenuto in ottime condi-
zioni con tanto di controllo veterinario.
Il canile di riferimento è sempre quello
di Valle Grande? 
Sì, l’appalto non permette al momento
soluzioni diverse. Per fortuna che ci so-
no tanti volontari che ci aiutano e che
fanno un lavoro straordinario per ridur-
re i disagi, voglio ringraziare tutte le loro
associazioni. Poi nei sogni c’è l’idea di
poter avere un giorno un canile tutto
nostro, il canile di Fiumicino.
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Dalla fattoria
all’agricoltura 
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L’assessore Flavia Clementina Calciolari, 

fino a giugno era alla Fattoria Cupino a Palidoro.

Mai fatta politica, ha sempre lavorato

per le aziende agroalimentari 

Politics

di Fabio Leonardi 

Non ha mai fatto politica e ha
sempre lavorato, prevalente-
mente nelle aziende agricole
o comunque che si occupa-

vano di alimenti e bevande. Sammon-
tana, Torre in Pietra-Yomo, Azienda
agricola Carandini. Con diverse funzio-
ni: amministrative, personale, vendite,
marketing. Dal 2011 è responsabile
amministrativa della Fattoria Cupino a
Palidoro, società del Gruppo Boscolo
che detiene “Cultiva”, azienda veneta
leader nelle insalate di I e IV gamma.
Per la Fattoria Cupino si occupava an-
che della qualità, della tracciabilità e
rintracciabilità dei prodotti, del control-
lo della filiera e delle certificazioni in-
ternazionali. Flavia Clementina Calcio-
lari è il nuovo assessore all’Agricoltura,
Commercio e Mercati, Attività Produtti-
ve e Suap, Caccia e Pesca.
Come è diventata assessore?
Sono stata scelta. Cercavano una per-
sona che non fosse impegnata in po-
litica ma venisse da questo mondo. Il
sindaco mi ha voluto conoscere e poi
mi ha chiesto se volevo entrare nella
Giunta. 
E con la Fattoria Cupino?
Mi sono messa in aspetta-
tiva, non potevo fare al-
tro, questo lavoro mi as-
sorbe completamente.
Come si trova dall’altra
parte della barricata?
Nel privato prevale la
velocità.

Nel pubblico i tempi sono diversi, c’è
un protocollo da rispettare, stando
dentro si capisce bene il meccani-
smo. Ma la tipologia del lavoro mi pia-
ce molto, è una bella sfida e si incon-
trano tante persone interessanti.
Dove risiede?

Sono nata a Fregene dove so-
no rimasta fino a 2 an-

ni.  Poi ci  siamo
trasferiti a Pas-

soscuro, dove
mio padre

aveva un terreno sul quale ha costruito
una casa, da allora siamo tutti lì. 
Cosa vorrebbe fare per il mondo
dell’agricoltura?
Migliorare le condizioni in cui si trova-
no tutte le aziende e i lavoratori. Non
un’unica soluzione ma una serie di
progetti, ognuno dei quali possa por-
tare benefici a molti.
Per esempio?
Il Biodistretto. Consentire sinergie tra i
diversi protagonisti delle attività. Dalle
produzioni bio, agli agriturismi, dagli
agricoltori al turismo. Insomma, una re-
te collegata che riesca a sfruttare tutto
il potenziale del territorio. 
Ripeterete la giornata dedicata ai pro-
duttori del territorio che si è svolta a
ottobre alla Cooperativa di Testa di
Lepre?
Sicuramente. Più che un mercato sarà
un evento organizzato dalle Pro Loco di
Torrimpietra, Passoscuro e Testa di Le-
pre. Ci sarà spazio anche per i bambini
con laboratori didattici. 
Con le De.Co. a che punto siete?
Il 12 dicembre consegneremo la prima
ai pescatori di telline del Villaggio di
Fregene.
E il mercato del pesce di Fiumicino, si
troverà una soluzione per aprirlo?
Non sarà semplice. La grande pesca
non è interessata al plateatico in via
Torre Clementina. Per la piccola è diver-
so, ma bisogna trovare soluzioni prati-
che. Un’idea ce l’ho, ma prima di espor-
la devo trovare la giusta condivisione. 
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Incentivi per imprese
che assumono
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La proposta del vicepresidente del Consiglio comunale:

“Trasformare i contributi erogati dai servizi sociali

in contributi per chi assume disoccupati del territorio” 

Politics

di Federica Poggio 

Oggi il lavoro è la priorità, so-
prattutto per un Comune co-
me il nostro che risente in pri-
ma persona della crisi del

comparto aeroportuale e di Alitalia. Per
questo ho presentato una proposta, in
forma di mozione, con la quale spero si
possa avviare un’approfondita discus-
sione. Il documento presentato preve-
de di superare un certo tipo di assisten-
zialismo e trasformare i contributi eco-
nomici che attualmente erogano i nostri
servizi sociali in incentivi per le imprese
che assumono disoccupati del territo-
rio. In pratica i fondi che oggi attualmen-
te arrivano alla persona verrebbero,
una volta assunta, utilizzati per abbas-
sare il carico fiscale dell’azienda. 

La mozione prevede inoltre di istituire
appositi corsi di formazione gratuiti per
la creazione di imprese e cooperative
che possano partecipare attivamente

e con trasparenza ai bandi comunali. 
E a valutare la possibilità, già sperimen-
tata da tantissimi comuni d’Italia, che
permette ai cittadini, soprattutto a quelli
senza lavoro o in difficoltà economiche,
di pagare le tasse comunali attraverso
prestazioni lavorative sul territorio e la-
vori socialmente utili, come la pulizia del-
le strade. Si tratta di proposte che spero
possano, come detto, accendere un faro
su una problematica che oggi non può
più essere trascurata.

Apprendiamo dalle dichiarazioni
del direttore generale della Asl
Roma 3, Vitaliano De Salazar,
che al Grassi arriveranno ulte-

riori 60 milioni di euro circa, per lo svilup-
po dei servizi ospedalieri. Ci spiace nota-

re che di nuovo questi soldi saranno uti-
lizzati all’interno del polo del Grassi, che
è già pesantemente congestionato. La
Asl sembra non riesca a comprendere
come quell’ospedale operi su un bacino
di utenza che comprende anche la città

Pronto soccorso
per degenze brevi
Invece di potenziare sempre più il Grassi già

congestionato, la Asl dovrebbe aprire a Fiumicino

un mini ospedale per ricoveri brevi 

di Mauro Gonnelli, responsabile organizzativo Lega del Lazio

di Fiumicino, che ormai rasenta i 100mi-
la residenti più le circa 40mila persone
dell’indotto aeroportuale giornaliero.
Un atteggiamento che fa indignare chi
da sempre cerca di tutelare i cittadini
di Fiumicino. Dunque una proposta: in-
vece di concentrare tutti gli investi-
menti sul Grassi, per realizzare struttu-
re che addirittura dovrebbero insistere
nella zona dei parcheggi, sarebbe il ca-
so di utilizzare almeno parte di questi
fondi per realizzare una struttura
di Pronto soccorso e degenza breve.
Sarebbero così garantiti due aspetti: il
pronto intervento rispetto alla salute
pubblica di una città come Fiumicino e
il decongestionamento del Grassi, oggi
più che mai evidente. Un mini ospeda-
le, se così vogliamo chiamarlo, come
già avviene in tante parti d’Italia più or-
ganizzate”.
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Comitato Cittadino Isola
Sacra, nuovo direttivo
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Renato Ursumando presidente dell’associazione per un concreto impegno

sui grandi temi di interesse pubblico: viabilità, illuminazione, vincoli idrogeologici…

Politics

di Chiara Russo 

“Con grande piacere vo-
glio comunicare che
abbiamo inserito nel
nuovo direttivo diversi

residenti con tanta voglia di fare, in af-
fiancamento a quelli che da anni ci sup-
portano con il loro impegno quotidiano”.
Renato Ursumando è il nuovo presiden-

te del Comitato Cittadino Isola Sacra. 
Un’associazione storica costituita nei
primi mesi del 1994 e riconosciuta
dal Comune di Fiumicino con proto-
collo n. 15842 del 13 aprile 1994,
una presenza costante e sempre vici-
na a un territorio con diversi problemi.
“I principi fondamentali che orientano
la nostra azione sono sempre quelli
ispirati alla nascita del movimento -
spiega Ursumando - salvaguardia, tu-
tela e valorizzazione del territorio nel
quale viviamo, attenzione alle neces-
sità e ai problemi dei concittadini. Il
Comitato Cittadino si è sempre distin-
to per il proprio concreto impegno su
temi di grande interesse pubblico, og-
gi ne abbiamo diversi e reali quali via-
bilità, trasporto pubblico, illuminazio-
ne pubblica, oltre al presidio collabo-
rativo sui temi che attengono ai vinco-
li “storici” sul territorio di Isola Sacra,

si veda il completamento dei lavori di
messa in sicurezza dell’argine o ai la-
vori di completamento dell’impianto
di sollevamento. Abbiamo partecipa-
to nel tempo e collaborato in diversi
ambiti ad esempio sul tema esonda-
zione, partecipando ai lavori della
Commissione, sul decentramento
amministrativo, sullo scomputo degli
oneri di urbanizzazione, viabilità, solo
per citarne alcuni. Continueremo ad
adoperarci in questa direzione.
Vogliamo essere puntuali osservatori
della città - conclude Ursumando - por-
tando all’attenzione delle istituzioni le
problematiche e le esigenze di chi vive,
come noi, quotidianamente il territorio.
La nostra azione è, e sarà indirizzata in
molte direzioni, svolta su tematiche con-
tingenti tramite un costante impegno
quotidiano e, dove necessario, in siner-
gia con altre associazioni e comitati”.

Da sempre nel mondo dello
sport, Di Marco è inse-
gnante di pugilato e diri-
gente di una squadra di

calcio dove si occupa dei più piccoli.
Discipline che ha praticato in prima
persona a livello agonistico. “Sono
molto onorato per l’incarico che il
sindaco ha voluto affidarmi - ha com-
mentato Di Marco - Mi impegnerò al

massimo delle mie possibilità, la-
vorando insieme all’Amministra-
zione comunale. Studieremo in-
sieme le strategie migliori per far
sì che tutte le discipline sportive
possano svilupparsi, coinvolgen-
do le realtà che operano sul terri-
torio del Comune e chi non ha an-
cora scoperto la bellezza di prati-
care uno sport”.

Il delegato allo spo 
Massimiliano Di Marco, insegnante di pugilato e dirigente di una squadra

di calcio, è stato nominato dal sindaco delegato allo spo del territorio 
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Una Fiumicino
mai vista
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Nel Videoclip dei Tiromancino “Sale, Amore e Vento”

girato al vecchio Faro trasformato

con maestria in una location fantasmagorica 

sPot

di Elisabetta Marini 

Quando la bellezza ce l’abbia-
mo costantemente sotto gli
occhi, è facile che ci sfugga.
Sembra che il quadro sia

sempre lì statico, monotono, sempre
uguale: lo stesso lungomare, la stessa
scogliera, lo stesso Faro semi-abban-
donato. A volte è indispensabile che
siano occhi esterni a risvegliare la no-
stra capacità di scoprire la bellezza.
Questo è successo grazie a un video-
clip dei Tiromancino, uscito lo scorso 9
novembre, che fa da sfondo al loro sin-
golo intitolato “Sale Amore e Vento”,
brano incluso anche nell’ultimo album
della band romana “Fino a qui”. Una
canzone orecchiabile, ma soprattutto
una clip originale ed emozionante, gi-
rata presso il vecchio Faro di Fiumici-
no, nel luogo che spesso finisce nella
cronaca locale solo per le lamentele
sullo stato di degrado. Eppure la mae-
stria di Andrea Cetrella, che ne ha cu-
rato regia e fotografia, è riuscita a ri-
comporre un quadro suggestivo, una
Fiumicino mai vista, perché davvero le

immagini sembrano girate in altri luo-
ghi ameni del mondo. 
Due le scene che si alternano: la band
che suona sulla piattaforma affacciata
sul mare, tra sorrisi, bandierine colora-
te cullate dalla brezza e un pizzico di
malinconia e la ragazza vestita di velo
che danza sensuale all’interno del Fa-
ro. Complici le atmosfere latine evocate
dalla musica, l’insieme regala uno
show ricco di alchimie tra musica e im-
magini, con un colpo di scena finale dal
sapore beffardo che ricongiunge con
abilità le due scene.
Oltre ai Tiromancino, il videoclip vede
la partecipazione dell’attrice Salomè
Da Silva, dell’attore Vincenzo De Mi-

chele e della piccola Linda, figlia di Fe-
derico Zampaglione. Il frontman del
gruppo ha commentato così l’uscita
della clip: “Una storia Gipsy che si tinge
di noir … una caliente ballerina prigio-
niera in un faro abbandonato … uomini
senza scrupoli, musica e pistole. Siete
pronti ad immergevi nell’atmosfera ip-
notica di Sale, Amore e Vento?”.
Chi fosse curioso il video si trova facil-
mente su Youtube digitando “Tiroman-
cino Sale Amore Vento”. 
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Da comandante
ad ambasciatore 
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Francesco Romanelli ha ricevuto la delega del sindaco per

il coordinamento dei rappoi istituzionali con l’aeropoo Leonardo da Vinci

Personaggi

di Fabrizio Monaco 

Il 30 settembre 2017 aveva saluta-
to tutti, colleghi e amici, di maggio-
ranza e opposizione. Francesco
Romanelli, il “comandante dell’ae-

roporto”, aveva lasciato il suo incarico
nella Polizia locale per andare in pen-
sione. “Si fa fatica a immaginare di la-
sciare andare una persona così, di
perdere per semplici motivi anagrafici
l’apporto della sua esperienza, della
sua energia, della sua competenza.
Siamo sicuri che una soluzione si tro-
verà per fare in modo che torni a ras-
sicurarci con il suo sorriso”, avevamo
ipotizzato nell’articolo a lui dedicato.
Una previsione azzeccata perché dopo
40 anni di servizio al Leonardo da
Vinci, dove ha guidato il Nu-
cleo di Gestione della
Polizia locale, Ro-
manelli è tornato
nel suo mon-
do: l’aero-

porto di Fiumicino. 
Il sindaco Esterino Montino, infatti, lo
ha incaricato di occuparsi di “temati-
che aeroportuali, coordinamento di
attività comunali e cerimoniale in e
per il Leonardo da Vinci”. Natural-
mente, vista “l’esperienza riscontrata
al fine di costruire un rapporto istitu-
zionale, stabile e duraturo, nonché
coadiuvare il sindaco e gli assessori
competenti”.
In pratica “l’ambasciatore dello scalo”,
lo ricordiamo svolto a titolo gratuito,
con il compito di gestire i rapporti met-
tendoci la faccia tutti i giorni. È così che
dismessa nell’armadio la divisa, France-

sco continua a fare quello
che ha sempre fatto

e che gli riesce
anche molto

bene, cura-
re i rappor-
ti diploma-

tici tra i due mondi in cui Fiumicino è sem-
pre stata divisa: la città del volo, sempre
più proiettata nel futuro, e quella por-
tuale invece alla difficile ricerca di
una sua dimensione. Un compito che
Romanelli ha sempre svolto alla per-
fezione, perché per lui la diplomazia
è un fatto naturale. Un punto di riferi-
mento, sempre pronto ad aiutare
chiunque si trovasse nei guai, qua-
lunque difficoltà sempre pronto a ri-
solvere l’impasse. 
Una bussola ma anche un fine cono-
scitore degli equilibri e dei problemi
dello scalo, che può contribuire in ogni
momento a trovare la soluzione miglio-
re. Come è stato con le carte “d’iden-
tità al volo” che hanno trovato una col-
locazione più consona ed efficace gra-
zie proprio alla sua consulenza. 
Il riconoscimento del suo ruolo viene
anche dall’ente di gestione del da Vin-
ci, Aeroporti di Roma che dall’inizio
del 2019 gli darà un suo ufficio al T1
agli arrivi internazionali, la giusta se-
de per un ambasciatore. 
“Devo ringraziare il sindaco per la fi-
ducia che ha voluto accordarmi - dice
riconoscente - da quando mi ha dato
questo incarico partecipa di più alla
vita e alle iniziative dell’aeroporto. Ab-
biamo parlato di molti progetti per mi-
gliorare la presenza del Comune nello
scalo”. Arrivato a Fiumicino nel 1976,
dopo aver vinto il concorso nei Vigili
Urbani, dal 1° luglio del 1977 ha pre-
so servizio allo scalo internazionale
occupandosi della pubblica sicurezza
per 40 anni. Un incarico che continua
in qualche modo anche oggi.
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I Fantastici Quattro
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Dario Cologgi, Valentina Perotti, Marco Santariga e Valeria Tesini.

Sono il prezioso front office della sede comunale di via Pouense 

Personaggi

di Fabio Leonardi 

Sono il front office del Co-
mune. Tutti i giorni ac-
colgono i cittadini che

devono entrare nella cittadella
comunale di via Portuense con
centinaia di dipendenti e am-
ministratori. Alla reception di
questo grande albergo ci sono
loro: Dario Cologgi, Valentina
Perotti, Marco Santariga e Va-
leria Tesini. 
Lavorano per una società che
li ha formati, la National Servi-
ce. Devono conoscere bene
come funziona la macchina
amministrativa, perché non
fanno solo da interfaccia tra i
cittadini e gli amministratori. Aiutano
a compilare moduli da presentare ai
servizi anagrafici, danno consigli su
come risolvere questioni quotidiane, a
chi chiedere e dove rivolgersi. Insom-
ma, svolgono compiti che vanno ben

oltre i loro compiti, sempre con genti-
lezza ed educazione. 
E non sempre è facile perché le richie-
ste possono essere anche molto inso-
lite, visto che rispondono anche in con-
tinuazione al centralino del Comune.

“Una volta una signora mi ha
chiesto cosa poteva portare a
bordo dell’aereo”, racconta
Valeria, la decana del gruppo. 
Ancora meno facile è quando
si trovano loro malgrado a fa-
re da filtro tra quei cittadini
che sono molto arrabbiati con
i pubblici amministratori, sin-
daco, assessori o dirigenti, e
sfogano magari su di loro la
rabbia. È allora che bisogna
ricorrere ai poteri magici dei
Fantastici Quattro: “Ma visto
che non è facile diventare la
donna invisibile preferisco ri-
correre a un’arma che funzio-

na sempre: l’educazione - dice con il
suo bel sorriso sincero Valeria - funzio-
na sempre e mette d’accordo tutti”. 
E allora grazie per il vostro lavoro, ma-
gari oscuro, ma che invece è molto pre-
zioso per tutti noi. 
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Generazione
di fenomeni 
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Da Parco Leonardo agli Stati Uniti,

al ritmo di Hip Hop a Phoenix, i campioni della

danza Alphakids della scuola Stratos,

hanno conquistato il quao posto alle finali mondiali 

maDe in

di Moira Di Mario - Il Messaggero 

APhoenix direttamente da Fiu-
micino, i campioni italiani di Hip
Hop raggiungono l’Olimpo con-
quistando il quarto posto alla fi-

nale mondiale dell’International Cham-
pionship. I fenomeni della danza “Alpha-
kids” della scuola Stratos di Parco Leo-
nardo hanno praticamente sfiorato il po-
dio, arrivando a soli 0,04 punti dai terzi
classificati. Per loro comunque una vitto-
ria che li ha fatti passare alla storia della
divisione Junior dell’Hip Hop avendo ot-
tenuto il miglior risultato mai raggiunto
prima da una squadra italiana. La crew
arrivata negli Usa, tempio della street
dance, è formata da otto elementi, sei ra-
gazzine e due ragazzini, dagli 8 ai 12 an-
ni, che se la sono dovuta vedere con 50
squadre provenienti da tutto il mondo. Il
percorso è stato piuttosto netto. Gli Al-
phakids hanno prima passato le selezio-
ni preliminari e sono entrati nelle 25
crew selezionate con un punteggio che li
ha portati al quarto posto in semifinale.

Poi sono entrati tra gli otto finalisti.
Nella splendida arena della Grand Ca-
nyon University di Phoenix, davanti a ol-
tre 7mila persone, unico team europeo
in gara, sono riusciti a migliorarsi e a
conquistare il quarto posto mondiale
dell’Hip Hop International con un pun-
teggio di 6.55. Nonostante i cambi di
giuria e nessun giudice italiano, i “Pic-
coli” di Parco Leonardo hanno perfezio-
nato le loro esibizioni a ogni passaggio.

Davanti, nell’ordine, Thailandia, Giap-
pone e Canada, quindi gli Alphakids pri-
mi assoluti in Europa. Gli atleti di Fiu-
micino aprono così la strada ai tanti ap-
passionati di questo sport che unisce

tutti in una grande famiglia.
Un risultato straordinario della scuola
Stratos nata solo 8 anni fa. “È stato un
viaggio fantastico - dice il presidente
Enrico Folegnani - prima la conquista
del settimo posto al World of Dance di
Los Angeles con I’O-Mega crew junior
alla prima parte. Poi il quarto posto
all’Hip Hop International a Phoenix con
gli Alphakids. Siamo davvero felici.
L’impegno, la fatica e i sacrifici dei ra-

gazzi, del nostro insegnante e coreo-
grafo, Antonio Buonavoglia, e di tutto lo
staff sono stati ampiamente ripagati
da questi magnifici risultati. Grazie mil-
le per il fantastico supporto a tutte le

crew italiane negli Stati Uniti e a tutti
quelli che ci hanno seguito, numerosis-
simi, in streaming. Il loro supporto ci ha
dato tanta energia”.
I complimenti ai piccoli danzatori sono
arrivati anche dall’assessore allo Sport
del Comune di Fiumicino, Paolo Calic-
chio: “Negli ultimi tempi sono sempre
di più i giovani del territorio che otten-
gono successi sportivi di grande rilievo,
anche a livello internazionale”.
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Campione italiano
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Valerio Colantoni ha vinto la finale Juniores

diventando il numero uno in Italia nella sua categoria.

A soli 16 anni ha già all’attivo quindici vittorie e una sola sconfitta

maDe in

di Francesco Camillo

Valerio Colantoni ce l’ha fatta.
Il pugile di Fiumicino ha vinto
la finale Juniores che si è te-
nuta a Roma lo scorso 4 no-

vembre, diventando campione italiano
per la sua categoria. Con 54 kg di peso
e a soli sedici anni ha già all’attivo quin-
dici vittorie e una sola sconfitta. E oggi
è campione italiano, regionale e inter-
regionale della sua categoria. È grande
la soddisfazione del maestro Stefano
Vagni della palestra Gladiatore Boxe
Academy per gli ottimi risultati raggiun-
ti dalla giovane promessa del pugilato
locale. “Complimenti a Valerio - com-

menta l’assessore allo Sport Paolo Ca-
licchio - per il trionfo ottenuto”.
Le congratulazioni dell’assessore vanno
anche a Joshua Francesco Cruciano,
della palestra Boxing Club di Fiumicino,

classificatosi terzo nella categoria 70 kg,
allenato dal maestro Marco Gazzotti.
“Fiumicino - aggiunge Calicchio - è sem-
pre più città di campioni e di giovani ta-
lenti del pugilato, i quali in ambito spor-
tivo contribuisco a promuovere una po-
sitiva immagine di sana competizione,
determinazione e impegno”.
“Abbiamo bisogno di valori - aggiunge il
capogruppo della Lega di Fiumicino
Stefano Costa - abbiamo bisogno di gio-
vani che possano diventare esempi di
lealtà e sacrificio. Fiumicino, per fortu-
na, ne ha diversi, e l’impegno di ognuno
di essi deve essere valorizzato dalle

istituzioni. Spesso è lo sport il veicolo
con il quale le nuove generazioni affer-
mano se stesse, e il successo di uno
può rappresentare un esempio per
molti. Per questo credo che il meravi-

glioso risultato sportivo ottenuto dal
nostro Valerio Colantoni, laureatosi
Campione Italiano 2018 di Boxe cate-
goria Juniores, vada premiato con la
consegna ufficiale di una targa ricordo
per lui e per il suo maestro Stefano Va-
gni. Ritengo che l’esempio di Valerio va-
da portato a conoscenza del territorio,
per trasmettere un messaggio positivo
a tanti coetanei: frequentare ambienti
sani, con sacrificio e passione, può por-
tare a questi risultati. Per questo ho in-
vitato il sindaco, la presidenza del Con-
siglio e la Giunta a organizzare una ce-
rimonia ufficiale presso l’aula consilia-
re. L’esempio, sappiamo bene, vale più
di mille parole. E lo spirito di emulazio-
ne dei giovani - conclude Costa - una
volta che davanti agli occhi hanno rife-
rimenti positivi, non può che far bene
alla crescita della nostra società”.
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Obiettivo playoff
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Un mese poco brillante per l’Sff Atletico che ha perso punti per strada.

Ma dicembre è paito bene e ora la squadra di Scudieri

punta a recuperare posizioni in classifica 

sPort

di Francesco Camillo 

Tre sconfitte in cinque giornate.
Quattro punti conquistati su
quindici disponibili. È stato un
periodo storto per l’Sff Atletico

quello tra ottobre e novembre, culmina-
to con il ko all’Aristide Paglialunga con-
tro il Monterosi. Per la squadra di mister
Scudieri, peraltro, è stata anche la pri-
ma volta in questa categoria senza rea-
lizzare un gol davanti al pubblico amico.
Per fortuna la squadra tirrenica ha ritro-
vato il ritmo giusto e, dopo il pareggio in
terra sarda per 0-0 contro il Castiadas,
ha infilato le vittorie interne contro
l’Aprilia Racing Club e l’Ostiamare.
Il periodo di flessione non ha compro-
messo le ambizioni di classifica dell’Sff
Atletico che rimangono sempre quelle:
il raggiungimento dei playoff.
“Siamo in sette o otto squadre - assicu-

ra il tecnico Raffaele Scudieri - a giocar-
ci l’accesso ai playoff, perché bisogna
fare i conti anche con le formazioni sar-
de che quest’anno sono più forti della
passata stagione. Noi siamo in piena
lotta. Certo, i campionati come ogni an-

no si decidono a maggio”.
Con il primo posto che sembra alla
portata del Trastevere, capace di umi-
liare in trasferta l’Avellino con un so-
noro 4-1, per le altre compagini del gi-

rone G del campionato di Serie D, non
resta che lottare per i playoff.
“Il Trastevere - dice Scudieri - è come un
Frecciarossa sulla tratta Roma-Milano:
inarrestabile. Per quanto riguarda il no-
stro percorso mancano tre o quattro

punti in più che avremmo meritato e
che ci avrebbero messo in una posizio-
ne migliore. Però non cambia niente
perché come dico da inizio stagione, il
campionato è lungo e pieno di sorpre-

se. Noi comunque vo-
gliamo guadagnarci i
playoff, poi se saremo
bravi a infilare qual-
che vittoria consecuti-
va allora potremmo
guardare ai piani più
alti. Certo, in questo
caso si dovrebbero
fermare anche le
squadre che ci prece-
dono in classifica. Co-
munque questo giro-
ne è bellissimo e di
grande qualità”. 

Un trend diverso al campionato potreb-
be essere dato dall’imminente merca-
to di riparazione. “In effetti - sottolinea
Scudieri - bisognerà vedere come le
varie società si muoveranno nel mer-
cato invernale, però ritengo che, se le
squadre di testa occupano determina-
te posizioni, un motivo ci sarà. Guar-
dando in casa nostra, confermo che
noi non faremo mercato. Stiamo solo
valutando l’integrazione in rosa di un
giovane classe 2000. A me questa co-
sa fa piacere perché quando si inizia
un’avventura a luglio è giusto finirla in-
sieme. In questo senso ho avuto la di-
sponibilità a rimanere anche da parte
di chi ha giocato di meno. Questa è una
cosa positiva e dimostra che ho a di-
sposizione un bel gruppo e per tale
motivo non ho richieste da fare alla so-
cietà. Anzi - conclude Scudieri - una vol-
ta recuperati tutti gli infortunati ce la
possiamo giocare con tutti”. 
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Il “Sindaco” di
Passoscuro ci ha lasciato
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Cesare Zaini, consigliere comunale di lungo corso, si era conquistato

il titolo affettuoso sul campo. Anzi, come diceva lui, “in mezzo alla strada”

cronache

di Andrea Corona

Il “Sindaco” di Passoscuro ci ha la-
sciato: Cesare Zaini non ha potuto
nulla contro l’altro lato della meda-
glia della vita e si è dovuto arren-

dere anche lui, nonostante fosse un
combattente nato. Consigliere comu-
nale fin dalle prime elezioni del 1992,
eletto con moltissime preferenze, e da
allora rappresentante per più mandati
del Nord del territorio. Nato a Torreim
pietra, da una famiglia contadina, nel
’51, quando era ancora un ragazzo, ha
iniziato a lavorare presso il mulino del-
l’azienda Torre in Pietra dove è rima-
sto fino al ’58. “Passoscuro allora qua-
si non esisteva - ci raccontava in un’in-
tervista - le uniche costruzioni in ce-
mento erano le due colonie per i bam-
bini dell’azienda, il resto erano capan-
ne”. Il calcio ha avuto un ruolo deter-
minante nella sua vita. Era il terzino si-
nistro arcigno della Torreim pietra, la
società contava molto su di lui. Così
quando dopo il militare venne assunto
dalle Ferrovie dello Stato, il presidente
del società di calcio Bruno Marin si
mosse per farlo assegnare alla stazio-
ne di Palidoro, dove rimase per sette
anni. Finita la carriera agonistica, ha
continuato a lavorare altri undici anni
a Ponte Galeria, fino al raggiungimen-
to della pensione. 
Allenatore poi sempre per la Torreim
pietra, come insegnante di calcio a
Passoscuro e a Valle dell’Inferno a Ro-
ma. Ma è con l’impegno politico che
Cesare è diventato un personaggio,
sempre disponibile con tutti per qual-
siasi problema. 
La sua scomparsa è stato un dolore per
tanti, senza distinzione di colore politico. 

“A nome dell’Amministrazione comu-
nale esprimo il nostro profondo ram-
marico per la scomparsa di Cesare Zai-
ni. Da sempre esponente politico nel
nostro territorio, - ha dichiarato il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca - fin
dalla nascita del Comune di Fiumicino,
Zaini ha saputo distinguersi per la sua
profonda umiltà e comprensione delle
problematiche dei cittadini, in partico-
lare dei residenti di Passoscuro, luogo
dove ha vissuto e svolto la sua attività
politica”.
“Con la scomparsa di Cesare Zaini se

ne va una brava persona della politica,
che ha sempre lavorato per il territorio.

Se ne va una parte di quella politica sana
- hanno commentato Mauro Gonnelli e
William De Vecchis - che ha sempre mes-
so gli interessi della collettività davanti a
qualunque strategia elettorale, con un
occhio attentissimo alle esigenze della

comunità del Nord del territorio”. 
“Con Cesare Zaini - ha detto Mario
Baccini - scompare un grande amico,
un maestro di umanità. Tra i miei ri-
cordi più cari conservo le sue lezioni
e le sue parole quando da ragazzo mi
insegnava a giocare a calcio nell’im-
pianto sportivo di Torrimpietra. La sua
costante presenza tra la gente e la
sua instancabile attività sul territorio
per aiutare le persone, mediare e ri-
solvere i problemi della quotidianità,
gli fece guadagnare l’appellativo di
‘Sindaco di Passoscuro’, ma Cesare
amministratore lo è stato seriamente
e da consigliere comunale di Fiumici-

no ha sempre operato per il bene del-
la città e dei suoi abitanti. Questo lut-
to lascia un profondo vuoto in tutti co-
loro che lo hanno conosciuto. Alla fa-
miglia va il mio più profondo cordoglio
e il mio abbraccio”.



57



Lavori in corso 
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Via Oliena a Passocuro, via Siliqua ad Aranova,

il fitodepuratore a Testa di Lepre e i pannelli

fotovoltaici alla scuola Rodano di Fiumicino 

cronache

di Chiara Russo

Proseguono i lavori ad Aranova
e Passoscuro. A fine novem-
bre il sindaco Esterino Monti-
no e l’assessore ai Lavori pub-

blici Angelo Caroccia hanno effettuato
due diversi sopralluoghi nelle due loca-
lità del Comune.

“A Passoscuro - spiega l’assessore Ange-
lo Caroccia - si sta provvedendo a rifare il
manto stradale, a realizzare i marciapie-
di e i pozzetti drenanti. Mentre ad Arano-
va stiamo lavorando alla sicurezza idrau-
lica della zona, ma anche ai nuovi mar-
ciapiedi e all’illuminazione pubblica”. 

“Sia in via Siliqua che in via Oliena e via
Valledoria - spiega il sindaco Esterino
Montino - i cantieri sono a un ottimo
punto e i lavori sono in buono stato di
avanzamento. Contiamo di completare
i lavori di Passoscuro entro poche set-
timane”.
Su via Siliqua ad Aranova, invece, l’in-
tervento è più complesso e richiederà
tempi più lunghi. “Si tratta di un lavoro
importante - spiega il primo cittadino -
visto che verranno realizzate due con-
dotte parallele per la raccolta di acqua
piovana di monte al fine di evitare gli al-
lagamenti. Per questo sono necessari
all’incirca cinque mesi di lavori, anche
per fare gli imbocchi con tutte le abita-
zioni. Poi ci sarà il secondo lotto che ri-
guarderà i due collettori fognari”. 
Nel frattempo a Testa di Lepre dopo il

collaudo di fine novembre è entrato in
funzione l’impianto di depurazione
che ora dovrà essere preso in carico
dall’Acea. Si tratta di un impianto al-
l’avanguardia, ecologico, che è in gra-
do di soddisfare un bacino d’utenza di
700 persone. 
Un altro progetto dell’Amministrazione
comunale che sta prendendo corpo è
quello legato al fotovoltaico nelle scuo-
le. I primi pannelli sono stati installati
nel plesso di via Rodano e nelle pros-
sime settimane la stessa cosa verrà
fatta alla Segrè e nella scuola di via Co-
ni Zugna. Con il fotovoltaico arrivano le
luci a led e le nuove caldaie che man-
deranno in pensione quelle vecchia
pompa di calore. 



59



Traspoi, chi
paga il biglietto?
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Controlli dell’assessore Paolo Calicchio

sulla linea Fiumicino-Maccarese

utilizzata in prevalenza da studenti:

“Su 100 controllati 75 non avevano pagato”

cronache

di Paolo Emilio 

Era lo scorso 26 novembre
quando l’assessore al Traspor-
to pubblico locale Paolo Calic-
chio è andato nuovamente a

controllare insieme alle ditte, la linea
bus che dalle 7.00 va a Maccarese,
passando anche per Parco Leonardo
per arrivare al liceo Leonardo da Vinci.
“Siamo saliti a Santa Ninfa - dice Calic-
chio - e abbiamo notato con estremo
rammarico l’indecenza dell’atto vanda-
lico con il quale è stata distrutta la pen-
silina che si è presentata con il vetro
sfondato. Abbiamo anche dovuto con-
statare che su 100 ragazzi che hanno
preso l’autobus ben 75 non avevano

pagato il biglietto. Continuano quindi i
controlli sul corretto funzionamento dei
trasporti e anche sul rispetto delle re-

gole da parte di chi ne usufruisce. Alcu-
ne cose non vanno decisamente bene.
Come anche la questione del parcheg-
gio selvaggio di fronte alla scuola di
Maccarese, dove numerose macchine
impediscono il transito dei bus del Tpl
e anche quello degli scuolabus”.
Novità poi sul fronte degli orari: “A se-
guito di alcune ispezioni e anche delle
segnalazioni dei ragazzi stessi, abbia-
mo deciso di anticipare la corsa mattu-
tina della linea Fiumicino-Maccarese
del trasporto pubblico locale. Quindi -
dichiara Calicchio - dal 26 novembre in-
vece che alle 7.30, i due autobus parti-
ranno alle 7.20 da piazzale Dalla Chie-
sa per permettere a studenti e studen-

tesse di arrivare puntuali all’inizio delle
lezioni. Sebbene non si tratti di traspor-
to scolastico, sappiamo che sono prin-
cipalmente gli allievi del da Vinci di Mac-
carese che prendono quegli autobus e
con il vecchio orario, purtroppo, arriva-
vano in ritardo. Ora arriveranno alle
8.05”. Sempre da lunedì 26 novembre,
la corsa della linea 020 in partenza alle
6.25 dalla stazione di Maccarese, è po-
sticipata alle 6.30 mentre quella delle
6.45 è stata sostituita da una corsa del-
la linea FM (Fiumicino-Maccarese).
Il Comune inoltre comunica che a par-
tire dal 3 dicembre agli orari della linea
020, che collega la sede del palazzo
comunale di Fiumicino alla stazione di
Maccarese, sono state apportate le
seguenti modifiche: la corsa in parten-
za alle 14.05 dalla stazione ferroviaria
di Maccarese sarà posticipata alle
14.10; la corsa in partenza alle 14.50
da piazzale C.A. Dalla Chiesa sarà po-
sticipata alle 14.55.
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La collaborazione dell’Istituto con Lions Club Fiumicino Pous che ha promosso

una campagna di prevenzione dei disturbi della vista per le scuole dell’infanzia

cronache

di Chiara Russo

Lions, che sta per Liberty, Intelli-
gence, Our Nation’s Safety, rac-
coglie un milione e mezzo di soci
nel mondo in 210 fra paesi e

aree geografiche con 47mila club sparsi
nel mondo. I soci Lions hanno il compito
di servire in modo volontario la loro co-
munità, soddisfare i bisogni umanitari,
favorire la pace e promuovere la com-
prensione internazionale attraverso
l’opera dei Club. Inoltre partecipano at-
tivamente al bene civico, culturale, so-
ciale e morale della comunità, promuo-
vono il dibattito e la discussione su tutte
le questioni di interesse pubblico, inco-
raggiano l’efficienza e promuovono va-
lori etici nel commercio, nell’industria,
nelle professioni, nelle attività pubbli-
che e private. Il loro codice etico prevede
che ciascuno dimostri con l’eccellenza
delle opere e la solerzia del lavoro la se-
rietà della vocazione al servizio, inoltre,
ogni socio, nello svolgere la propria atti-
vità non deve danneggiare quella degli
altri. I Lions sono leali con tutti e sinceri
con se stessi, considerano l’amicizia co-
me fine e non come mezzo. Il codice eti-
co prevede poi forme di solidarietà verso
i più deboli, il soccorso ai bisognosi e la
simpatia ai sofferenti. 

Il Club Fiumicino Portus è molto attivo
sul nostro territorio, lo scorso anno ha
promosso un’importante campagna di
prevenzione dei disturbi della vista. Il
progetto ha coinvolto le scuole dell’in-
fanzia del Comune di Fiumicino; nell’oc-
casione i bambini sono stati visitati dai
medici della Solidarietà Sanitaria Lions.
Del campione di bambini presi in esame
il 30% è risultato avere problemi di vista
non riscontrati in precedenza. Il risultato
ottenuto ha spinto il Club a organizzare
una seconda campagna di controllo del-
la vista, questa volta per tutti i bambini
delle scuole dell’infanzia statali e comu-
nali. Ormai da qualche anno il Club
Lions Fiumicino Portus promuove nelle
scuole il progetto internazionale “Un po-
ster per la pace”. 
Il progetto invita i giovani di età compre-
sa tra gli 11 e i 13 anni a esprimere in
maniera creativa la loro visione di pace.
Nell’anno scolastico 2018-19 il tema
del concorso è “La solidarietà è impor-
tante” e sono invitate a partecipare tutte
le scuole di Fiumicino. Gli studenti del-
l’I.C. Porto Romano partecipano ogni
anno con lavori grafici di grande impatto
emotivo, attraverso i quali esprimono il
loro ideale di pace. Una pace che spes-
so viene contrapposta alla guerra, in
una ricerca costante di spunti sui temi
della libertà, della solidarietà, della giu-
stizia sociale tra i popoli del mondo. La
pace è vissuta come sogno da realizzare
e come diritto da difendere, come tema
che accomuna e che rafforza. Lo scorso
settembre il Club Lions di Fiumicino ha
voluto donare all’I.C. Porto Romano una
targa con sopra scritto: “Lions Clubs In-

ternational e questa Scuola educano i
giovani alla pace nel mondo”.
La dirigente scolastica, Lorella Iannarel-
li, visibilmente commossa ha ringraziato
la presidente del Club Fiumicino Portus
Emma Fantozzi. “I nostri ragazzi - ha ag-
giunto la Iannarelli - sono stati sollecitati
dai docenti e hanno prodotto opere che
sono state esposte nei corridoi della
scuola, con un duplice aspetto positivo:
da una parte la riflessione offerta a tutti,
su un tema così importante e trasversale
nella formazione dei nostri giovani. Poi,
con la mostra degli elaborati, hanno de-
corato e dato significato alle pareti dei
corridoi della scuola. Per questo li ringra-
zio e ringrazio anche i docenti sempre
pronti a cogliere le opportunità che giun-
gono dall’esterno. A proposito dei nostri
corridoi - aggiunge la Iannarelli, vorrei il-
lustrare brevemente il progetto proposto
dalle insegnanti di Arte Isoldi e Ambrosi-
ni, che prevede l’adozione da parte degli
studenti della scuola media di via Bigna-
mi dei corridoi della scuola. Ad ogni clas-
se sarà affidata la cura della parte di cor-
ridoio prospiciente la propria classe. 
Durante l’anno gli studenti useranno
lo spazio per appendere e mostrare i
propri lavori e a fine anno sarà premia-
ta la classe che avrà conservato pulito
e valorizzato meglio con i propri lavori
il corridoio assegnato. Le insegnanti
hanno pensato di premiare la classe
prima classificata con una serata in
pizzeria e alla seconda un pomeriggio
in gelateria. A questo proposito - con-
clude il dirigente - siamo in cerca di
una pizzeria e una gelateria che vor-
ranno sponsorizzare l’iniziativa”.
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Tanti sinceri auguri al nostro super nonno
Gaetano che compie 89 anni ed è sem-
pre presente al momento giusto, senza
farci mancare nulla. Grazie nonno!

Auguri a Daniela Picchiarelli da parte di
tutta la famiglia che con il solito affetto

e calore vuole ricordare il compleanno
della loro cara. Anche quest’anno hanno
fatto a gara per inserire gli auguri sul gior-
nale e quindi il 9 gennaio si festeggia!

Il 5 gennaio 2018 la festa di complean-
no di Paolo Mazzuca. Tanti auguri da
tutti gli amici.

Mario Baccini il 14 dicembre festegge-
rà 61 anni. Un sincero augurio da tutta
Fiumicino.

Buon compleanno a Lorenzo Mieli che
il 12 dicembre spegnerà le candeline.
Auguri dalla 4drg.

Il 27 dicembre Luigi Giordano spegne-
rà 35 candeline. Auguri da tutta la fa-
miglia e gli amici.

Tanti auguri a Stefania Stumbo, la più
tosta farmacista di Fiumicino. il 22 di-
cembre festeggerà con tutti gli amici il
suo compleanno.

Il 6 gennaio il “grande capo” Tiziano fe-
steggerà il suo compleanno. Auguri dal-
lo staff di worldwide group, dagli amici
e dalla famiglia.

Io sono Nicole e il 22 dicembre compio
4 anni. Io faccio gli auguri a tutti i miei
parenti, e loro li fanno a me.

Alla mia piccola Cenerentola che il 22
dicembre compie 19 anni, un mondo di
bene dai nonni e dalla famiglia.

Auguri a Alessia Monchieri per il com-
pleanno del 6 dicembre. Un bacio da
tutti gli amici del bar del mercato.
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La Befana e altri eventi

Il 9 dicembre alle 21.00 concerto di
musica classica in via Torre Clementi-
na. Il 15 dicembre alle 16.00 a Villa Gu-

glielmi lo spettacolo “Il Grinch che rubò
il Natale”. Il 22 dicembre alle 21.00 a
Villa Guglielmi lo spettacolo per bambi-
ni “A Fiumicino è Natale”. Il 29 dicem-
bre lo spettacolo teatrale “L’importan-

za di chiamarsi Ernesto” sempre a Villa
Guglielmi alle 21.00. Si chiude il 6 gen-
naio alle 10.00 con la Festa della Befa-
na a cura della Pro Loco di Fiumicino in
via Torre Clementina.

Babbo Natale in tour

La novità del programma del 2018 si chiama “Babbo Natale in Tour”, uno spettacolo itinerante, ideato da Alessandro Abete,
che ha allestito un tir rosso fiammante che porterà Babbo Natale in giro per tutto il territorio. Il tir nasconde il villaggio di
Babbo Natale dove i più piccoli potranno scoprirne la vera storia, con ceste di doni, ambientazioni a tema e tutto quello che
hanno sempre immaginato. Il tour toccherà tutte le località comunali: l’8 dicembre alle 10.00 sarà in Darsena a Fiumicino,
il 9 dicembre alle 10.00 a Focene di fronte alla parrocchia e il 23 dicembre sempre alle 10.00 a Isola Sacra nel piazzale
della chiesa Divina Provvidenza. 

La locomotiva a via
Torre Clementina

L’evento clou del calendario sarà l’8
dicembre con l’inaugurazione, su via
Torre Clementina, del nuovo Info Point

turistico prevista per le 15.30.
Allestito in una locomotiva con vagone
d’epoca, sarà posizionato sui binari
scoperti all’inizio della strada, dove la
Pro Loco di Fiumicino sarà a disposi-

zione per fornire informazioni culturali
e turistiche a chiunque le chiederà,
siano turisti o cittadini. Nell’occasione
sarà inaugurato anche il tratto allarga-
to e ristrutturato di via Torre Clemen-
tina, da Palazzo Noccioli a piazza
Grassi. Questo il programma della
giornata: Mercatino di Natale a cura
dell’associazione Vento da Ponente in
Darsena dalle 10.00 (con Babbo Na-
tale in Tour), esibizione di bande mu-
sicali, spettacoli di break dance e mol-
to altro ancora in via Torre Clementina
dalle 16.00, la strada sarà pedonaliz-
zata fino a piazza Grassi per tutta la
durata dell’evento; spettacolo teatra-
le “Il giro del mondo in ottanta giorni”
a Villa Guglielmi sempre alle 16.00. 
Il giorno dell’Immacolata sarà, inoltre,
anche quello dell’inaugurazione delle
luminarie: il Comune illuminerà il Pon-
te Due Giugno, la passerella pedonale
e via di Torre Clementina e ci saranno
anche le luminarie proposte dai com-
mercianti.
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Torna il
presepe vivente
La Pro Loco il 29 dicembre ripropone

la Natività in via Torre Clementina,

in scena anche a Tragliatella e nei dintorni a Palo,

Canale Monterano, Cerveteri e Bracciano 

di Elisabetta Marini 

La tradizione del presepe vivente
ha origini molto lontane nel
tempo. Il primo risale infatti al
1223, quando San Francesco

d’Assisi mise in scena la nascita di Ge-
sù Bambino nel borgo di Greccio in pro-
vincia di Rieti. Allora c’erano la grotta,

il bue e l’asinello e la tradizione vuole
che il bambinello di terracotta prese vi-
ta in quella notte fredda. Neanche Giu-

seppe e Maria erano rappresentati,
perché San Francesco non voleva si fa-
cesse “spettacolo” della nascita di Ge-
sù. Solo successivamente nei presepi
sono stati aggiunti tutti personaggi e
oggi la tradizione dei presepi viventi è
ancora molto viva in tutta Italia, com-

preso il nostro territorio.
Anche a Fiumicino, dopo due anni di
stop, la Pro Loco organizza quest’an-

no il presepe vivente. La rappresenta-
zione, giunta alla VIII edizione, si svol-
gerà il 29 dicembre dalle 15.00 in via
Torre Clementina, nel tratto compreso
dall’inizio della strada fino all’altezza
di piazza G.B. Grassi. Sarà quindi di
nuovo il centro storico di Fiumicino a
fare da cornice alla rievocazione reli-
giosa della nascita del Bambinello, a
differenza degli scorsi anni, quando
l’evento era ambientato nello scena-
rio del complesso monumentale di Vil-
la Guglielmi.
Gli spettatori saranno immersi in un’in-
cantevole ambientazione, con scene di
vita quotidiana e rappresentazione di
antichi mestieri tra cui falegnami, conta-
dini, pastori, musicanti e lavandaie; un
suggestivo percorso che condurrà fino
alla capanna con la Natività. Preziosa sa-
rà quest’anno la collaborazione della Se-
zione Spettacolo della Pro Loco Fiumici-
no e degli amici del Centro Catalani che
renderanno l’atmosfera ancor più magi-
ca intonando canti tipici natalizi. Il mo-
mento più importante della rappresen-
tazione, sarà certamente l’arrivo della
Sacra Famiglia, che seguirà il cammino
fino all’arrivo nella tradizionale capanna
in cui si verificherà l’atteso evento.
Sempre nel Comune di Fiumicino, se-
gnaliamo anche un suggestivo presepe
vivente in località Tragliatella, che sarà
allestito il 26 dicembre e il 6 gennaio nel-
le grotte etrusche in via delle Pertucce. 
E per chi avesse fantasia di allontanar-
si un po’ da casa, segnaliamo il prese-
pe vivente nel Bosco di Palo (ingresso
a via dei Delfini), organizzato dalla Pro
Loco di Ladispoli per il 29-30 dicembre
dalle 17.30 alle 19.30; il presepe me-
dievale di Canale Monterano, molto
suggestivo per la sua ambientazione
nella città abbandonata, si terrà dalle
15.00 alle 19.00 del 26 e 30 dicembre
con replica il 6 gennaio. 
Infine segnaliamo anche il presepe vi-
vente di Cerveteri presso il Parco della
Legnara in via Antonio Ricci (29-30 di-
cembre e 5-6 gennaio) quello di Brac-
ciano al cortile dell’Oratorio Parroc-
chiale Beato Innocenzo XI in via Cupet-
ta delle Cartiere 1, organizzato dall’as-
sociazione Rione Borgo, di cui però non
sono ancora stati resi noti i dettagli del-
la prossima edizione.
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VISITE GUIDATE
Castello di Giulio II

Anche per il 2019, l’associazione Na-
tura 2000 propone un ricco calendario
di visite guidate alla scoperta delle bel-
lezze storico-naturalistiche del territo-
rio comunale e di escursioni in luoghi
particolarmente suggestivi della Capi-
tale e della provincia di Roma. Si inizia
domenica 13 gennaio con il Porto di

Testaccio, primo approdo della Città
Eterna (entrata a pagamento). Sabato
19 appuntamento alla Necropoli di
Porto, mentre domenica 27 gennaio è
in programma la visita al Castello di
Giulio II a Ostia. Primi appuntamenti di
febbraio, domenica 3 il museo etrusco
di Valle Giulia e domenica 10 la Polle-
drara di Cecanibbio, sito paleontologi-
co di valore inestimabile (entrata a pa-
gamento). Info e prenotazioni (entro 3
giorni precedenti): 339-6595890 - na-
tura2000@libero.it.

MOSTRE
3D Storia e

Sesterzio di Traiano

Nel Polo espositivo di Villa Guglielmi (al
II piano) in programma l’evento “3D Sto-
ria. La Tecno Era dell’immagine”. Un’af-
fascinante mostra di fotografie e di ope-
re d’arte, per la maggior parte prove-
nienti dalla Galleria Nazionale d’Arte an-
tica in Palazzo Corsini che durerà fino al
1° aprile 2019. Un connubio del tutto in-
novativo tra tecnologia e arte, poiché si
tratta di opere realizzate attraverso la
tecnologia 3D auto stereoscopica su
pannelli retroilluminati. Compreso il Se-
sterzio di Traiano portato a Fiumicino dal
Comitato promotore. La moneta è espo-
sta in immagine ad altissima definizio-

ne, una presentazione originale e inedi-
ta del Sesterzio che rivela dettagli invisi-
bili normalmente. Ingresso gratuito. 

FIERA DI ROMA
Roma International Estetica

Dopo la sosta per il periodo festivo, il calendario delle mani-
festazioni alla Fiera di Roma riprenderà con il Roma Interna-
tional Estetica, fiera professionale dell’estetica e del benes-
sere in programma dal 2 al 4 febbraio. La manifestazione, or-
ganizzata da Fiera Roma, è un punto di riferimento nel pano-
rama del settore estetico: tre intense giornate dedicate alla
bellezza del corpo e della mente, con oltre 100 aziende pre-
senti e dimostrazioni, spettacoli, sfilate, eventi a tema, wor-
kshop e convegni. Info: www.fieraroma.it.

EVENTI
Natale a Fiumicino

Spettacoli teatrali, bande musicali, albe-
ri addobbati, musical e tour di Babbo Na-
tale. Tra gli oltre 40 appuntamenti in tut-
to il territorio comunale previsti nel pro-
gramma Natale a Fiumicino organizzato
dal Comune, diversi avranno luogo in cit-
tà. A partire dal concerto di musica clas-
sica in programma il 9 dicembre alle
21.00 in via Torre Clementina, seguito
dallo spettacolo teatrale per bambini “Il
Grinch che rubò il Natale” il 15 dicembre
alle 16.00 a Villa Guglielmi. Sempre a
Villa Guglielmi e riservato ai più piccoli,
il 22 dicembre alle 21.00 appuntamen-
to con lo spettacolo “A Fiumicino è Na-
tale”. Il 23 dicembre dalle 10.00, nel
piazzale della chiesa Divina Provvidenza
a Isola Sacra, è in programma l’ultima

tappa di “Babbo Natale in tour”, il gran-
de tir rosso che ha trasportato per tutto
il territorio comunale il villaggio di Babbo
Natale dove i più piccoli possono scoprir-
ne la vera storia, con ceste di doni, am-
bientazioni a tema e tutto quello che
hanno sempre immaginato. 
Il 29 dicembre un doppio appuntamen-
to, alle 15.00 in via Torre Clmentina con
il presepe vivente a cura della Pro Loco
di Fiumicino e alle 21.00 a Villa Gugliel-
mi con lo spettacolo teatrale “L’impor-
tanza di chiamarsi Ernesto”.
Il calendario si protrarrà fino al 6 gen-
naio, giorno dell’Epifania, e a Fiumicino
città la conclusione delle vacanze nata-
lizie non potrà che essere affidata tra-
dizionale ”Festa della Befana” organiz-
zata a piazza Grassi dalla Pro Loco a
partire dalle 10.00.
Info: www.comune.fiumicino.rm.it. 
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L’esordio nella letteratura per l’infanzia di Federica D’Ascani.

Tra spiriti, pugnali e riti magici, i due protagonisti dovranno spezzare

per sempre un’antica maledizione…

di Elisabetta Marini 

Fin dalla sua nascita, Cole Tiger
ha sempre avuto qualcosa di di-
verso: occhi azzurro cielo, pelle
bianca come il latte, capelli ros-

si, temperamento testardo e coraggio-
so. Anche la sua amica Aquene, discen-
dente di un’antica tribù di nativi ameri-
cani, è intelligente e acuta, molto diver-
sa da tutti gli altri. Eppure, qualcuno di
ancor più “strano” si aggira per la città
di Everseen… uno strano vecchio si-
gnore con una lunga tuba nera e
un’aria decisamente spettrale, che
passa attraverso i muri con un lucci-
chio perfido negli occhi: è un fantasma
e sta cercando proprio Cole e Aquene.
Ma cosa ci fa uno spettro a Greenlake
Street? E perché esce tut-
te le mattine dalla casa di
Aquene? Tra spiriti, ac-
chiappasogni,  pugnali ,
nonne furiose e riti magici, i
due protagonisti dovranno
far fronte a un’antica profe-
zia che li lega dal profondo e
spezzare per sempre un’anti-
ca maledizione.
Questo è solo un piccolo as-
saggio della trama del libro
“Cole Tiger e l’esercito fanta-
sma” di Federica D’Ascani con
illustrazioni di Veronica Truttero,
uscito lo scorso 8 novembre nel-
la Collana “I narratori a colori” di
Sinnos Editrice. 
Nata a Ostia ma oggi residente
con la sua famiglia a Passoscuro,
Federica ha cominciato a scrivere
a diciotto e anni e ha pubblicato per

diverse case editrici, spaziando dai ro-
manzi ai fumetti. 
Nel 2015 avevamo già parlato di lei in
occasione dell’uscita del romanzo “Vo-
levo solo lei”, ambientato a Maccarese
negli anni ’30 durante la bonifica inte-
grale. “Cole Tiger e l’esercito fanta-
sma” è la sua opera di esordio per la
letteratura dell’infanzia, una storia av-
venturosa che va oltre i pregiudizi e rac-
conta di legami forti in un’ambientazio-
ne vivace, misteriosa e tipica del vec-
chio West.
“L’ispirazione è venuta all’improvviso -
racconta Federica - anche se da tempo
custodivo il desiderio di

scrivere qualcosa per i bambini. Ne è
uscito un mistery avventuroso, dove
racconto la diversità e le sorprese che
riserva a chi trova il coraggio di vederla
per quello che è: pura magia!”.
Anche la grafica è estremamente ac-
cattivante, con tanti disegni colorati e
il testo scritto con un carattere specia-
le, studiato appositamente per i bam-
bini con disturbi specifici di appren-
dimento o con problemi di lettura.
Il libro, già presente sulle principa-
li piattaforme di compravendita
online, verrà presentato il 5 di-
cembre alla Fiera Nazionale del-
la Piccola e Media Editoria “Più
libri più liberi” che si svolgerà a
Roma, dove l’autrice parlerà de-
gli eroi del suo romanzo a un
gruppo di bambini delle scuole
elementari. Anche le scuole
del territorio potrebbero esse-
re interessate a questa av-
ventura travolgente, dolce e
ricca di emozioni.

Tiger Cole
e l’esercito fantasma
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Nell’edizione del 2019 la guida rossa conferma

la stella per Gianfranco Pascucci e Lele Usai.

Piatto Michelin per L’Osteria dell’Orologio

e il Bistrot QuarantunoDodici

di Fabio Leonardi 

Come sempre a fine novembre
la Guida Michelin Italia ha
espresso i  suoi verdett i .
Nell’anno in cui l’omino bioni-

co compie 120 anni, il Bel Paese rag-
giunge la doppia cifra: sono 10 ora i ri-

storanti a tre stelle, grazie all’ingresso
nel gotha di Uliassi a Senigallia. Inutile
nasconderlo, nell’epoca in cui gli chef
e la buona cucina hanno assunto
un’importante straordinaria, le stelle
della guida equivalgono a un Oscar. E
quando il premio arriva sono sempre ri-

conoscimenti dati a un lungo percorso.
Un punto di arrivo di una carriera in cui
non ci può essere, come per altre pro-
fessioni, nulla di improvvisato. 
Se gli inarrivabili dieci tre stelle meri-
tano, secondo la letteratura Michelin,

“la pianificazione di un apposito viag-
gio”, poi ci sono i 39  i ristoranti che
“meritano una deviazione”, quindi a
due stelle, uno di meno rispetto al
2018. E infine i 318  ristoranti dalla
“cucina di grande qualità, che merita
la tappa”, dei quali 29 new entry (più

12 rispetto al 2018).
Fiumicino esce a pieni voti dalla clas-
sifica. Confermate le stelle per Pa-
scucci al Porticciolo e il Tino di Lele
Usai. Di per sé già un successo stra-
ordinario se si pensa che in tutto il La-
zio sono solo 27 i ristoranti stellati. E
di questi due sono sempre più salda-
mente a Fiumicino, la prova del gran-
de lavoro svolto da Gianfranco Pa-
scucci e Gabriele Usai. 
Ricordiamo che la stella viene asse-
gnata secondo 5 criteri: qualità mate-
rie prime, originalità e personalità del-
lo chef, padronanza delle tecniche di
cottura e mix di sapori, rapporto qua-
lità/prezzo, continuità nel tempo. In
base a questi criteri sarà allora più
probabile che Pascucci al Porticciolo
e Il Tino possano giocarsela per le due
stelle che non al contrario, perdere la
singola consolidata. 
Inoltre, sempre in questa edizione
2019, sono arrivati altri due bei rico-
noscimenti: Il piatto Michelin per

“prodotti di qualità e abilità dello
chef” a L’Osteria dell’Orologio di Mar-
co Claroni, ormai lanciato verso alte
vette, e al Bistrot QuarantunoDodici
diretto sempre da Usai. Se sarà un
preludio ad una terza stella lo vedre-
mo presto.

Michelin,
Fiumicino c’è 
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Competenza, risultati, e discipline praticate,

l’Olimpia Club è sempre più il punto di riferimento

del territorio, senza dimenticare la solidarietà

con gli spettacoli proposti

di Chiara Russo

L’anno è iniziato molto positiva-
mente per i giovani dell’Olim-
pia Club in tutti settori e le di-
scipline. Cominciamo con le

danzatrici! Dopo il grande successo
sul web del flash mob di ottobre, che

ha sorpreso
tut t i  in  un
pomeriggio
p iovoso  a

Ostia, le bal-
lerine non si ri-

sparmiano e pen-
sano a chi è meno for-

tunato di loro. E allora tutti sul palco
del teatro San Carlo da Sezze a bissa-
re il successo dello spettacolo dello
scorso giugno dedicato al film “Mary

Poppins”. 
Le nostre ottime e sensibili insegnanti
hanno accolto l’invito dell’associazio-
ne onlus “Solidarietà senza confini”,
ben conosciuta per il prezioso aiuto in
Africa (Etiopia), contribuendo con uno

spettacolo di beneficienza da tutto
esaurito. Onorevole causa per racco-
gliere fondi a un mese preciso dal Na-
tale per i bambini più bisognosi, ga-
rantendo loro un pasto assicurato al
giorno e la costruzione di una scuola
per i disabili. Cosa dire poi dei piccoli
nuotatori del club? 
L’anno sportivo per loro è iniziato con
ottimi risultati. Nel circuito Confsport
gli atleti scalano la classifica gara do-
po gara, aggiudicandosi già alla se-

conda giornata il terzo posto nel me-
dagliere generale e il quarto in una
classifica di ben 25 squadre.
Tutto questo non avviene certo per
magia ma dal desiderio di far bene a
se stessi e all’intera squadra, grazie
al senso di unione e al sacrificio che
s’insegna alle nuove generazioni, al
rispetto per la disciplina, alla sobrietà
e all’assenza di esagerazioni agonisti-
che. E poi grazie all’affetto e alla gioia
che ogni atleta prova nei riguardi dei
compagni di squadra per un successo
che può anche non essere personale
e infine, grazie alla collaborazione e
alla coesione di genitori intelligenti.
I ragazzi della sezione Pallanuoto, in-
vece, si stanno preparando per l’inizio
del campionato che a breve li vedrà
protagonisti.
Gli Under 15 disputeranno il campiona-
to regionale Uisp, mentre gli Under 20
il campionato nazionale.
La scuola Tennis, che quest’anno ha
dovuto raddoppiare alcuni orari per la

quantità di richieste di iscrizione, vede
i suoi allievi impegnarsi per poter af-
frontare diversi tornei e soprattutto la
squadra degli agonisti, che disputerà il
campionato a squadre della Serie D.
Ma l’Olimpia Club è anche molto altro:
Flameco, Zumba, Pilates, Ginnastica
Generale, Gag, Sala Pesi, Acquagym,
Hydrobike, Ellitticrun, Nuoto Libero,
Baby nuoto, Calcetto, Padel… Tutto lo
sport che cerchi, qui lo trovi!
Info: via del Faro 115, tel. 06-6580605.

Tutto lo spo
che cerchi
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L’Agenzia immobiliare di via Fiumara mette le ali e raccoglie la sfida del

mercato globale. L’obiettivo è quello di essere pronti a seguire il cliente ovunque

di Francesco Camillo 

Il mondo è in continua evoluzione e
i repentini mutamenti hanno inve-
stito anche il settore immobiliare. I
clienti, sia venditori che acquirenti,

hanno esigenze diverse rispetto al pas-
sato e per questo l’agenzia immobiliare
di via Fiumara ha deciso di “alzare
l’asticella” passando da Gabetti a Gri-
maldi. Cambia il nome, aumentano i
servizi ma la “famiglia” si rispetta sem-
pre, visto che Grimaldi fa parte di Ga-
betti holding con all’interno anche Pro-
fessione Casa
Nonostante il cambio di brand, all’inter-
no dell’agenzia resta lo storico consoli-
dato gruppo, formato da Valentina, Mi-
chela e guidato da Mimmo e Valerio,
che con questa mossa hanno deciso di
offrire un servizio migliore. “Il passag-
gio da Gabetti a Grimaldi - spiegano in-
fatti Mimmo e Valerio - nasce dall’esi-

genza di superare i vincoli territo-
riali,  diventando il  “Family

Agent” di fiducia dei nostri clienti vec-
chi e futuri, accompagnandoli in ogni
operazione immobiliare in qualsiasi
luogo ne abbiano bisogno. 
“Era l’8 luglio del 1995 quando ho
aperto l’agenzia di Fiumicino - racconta
Mimmo che aveva iniziato questa pro-
fessione nel 1993 a Roma - a poco più
di venti anni, mi sono preso questa re-
sponsabilità contro il parere di tutti, ba-
sti pensare che questa agenzia non era
prevista nei programmi franchising Ga-
betti perché Fiumicino era troppo a ri-
schio, considerato l’altissimo tasso di
abusivismo. Oggi dico che ne è valsa la
pena correre questo rischio per le tante
soddisfazioni professionali ottenute in
questo comune”. 
Valerio, invece, lavora in questo settore
dal 2001, si è formato nella Capitale e
dopo diverse esperienze in al-
tre regioni dalla fine del
2006 è entrato a far

parte della squadra di via Fiumara.
Un’altra grande sfida, visto che dopo
25 anni si chiude il capitolo Gabetti e
se ne apre uno nuovo: Grimaldi. “Do-
po tutto questo tempo - dice Mimmo -
sono pronto per una nuova scommes-
sa. Con l’evoluzione del mercato im-
mobiliare era necessario alzare l’asti-
cella. E noi lo stiamo facendo. Senza
dimenticare le basi, la serietà e il la-
voro perché non bisogna mai dimenti-
care l’insegnamento principe: è pos-
sibile fallire in molti modi, ma si può
riuscire in uno soltanto”. 
L’agenzia di via Fiumara ha ora una vi-
sione completa e si occupa di tutto
quanto riguarda il patrimonio immobi-
liare. “Da sempre - aggiunge Valerio - il
nostro motto è quello di lavorare su pra-
tiche ‘pulite’ a tutela dei clienti. In so-
stanza, diamo il via libera alle caparre
solo dopo aver verificato con docu-

menti in mano che siano corretti i
requisiti. Un modo per tutelare

sempre e comunque sia gli ac-
quirenti che i venditori”. Una
metodologia di lavoro frutto
anche dell’alta preparazio-
ne e competenza del lo
staff, sottoposto a continui
corsi di aggiornamento, sia
per quanto r iguarda
l’aspetto normativo che
per quello commerciale.
Corsi di formazione tra l’al-
tro r iconosciuti  anche
dall’università che li tra-
sforma in crediti formativi.
Se il mondo è in continua
evoluzione, l’agenzia Gri-
maldi di via Fiumara è già

nel futuro. 

Da Gabetti a Grimaldi, da
consulente a family agent 
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Il Sailor Public House ha compiuto un anno.

Federico, Andrea e Gabriele, tre amici

con la passione per le birre, hanno lanciato

la loro aigianale con luppoli californiani 

di Francesco Zucchi 

Aun anno esatto dall’apertura,
il 16 novembre il Sailor Public
House ha festeggiato il primo
anno di attività. L’invito era ri-

volto a tutti gli amici che volevano brin-
dare al locale in viale Traiano 195, vo-
luto da Federico Calvarese, Andrea De
Gasperis e Gabriele D’Intino, tre amici
di lunga data di Fiumicino uniti dalla co-
mune passione per le birre artigianali.
E il risultato non poteva essere miglio-
re: “Vedere avvicendarsi dalle 18.00 fi-
no a notte inoltrata tanti volti diventati
familiari durante questo anno - com-
menta Federico - compresi quelli che
sono voluti essere presenti anche solo
per farci un saluto, è stata per noi una
grande soddisfazione”.
Più che qualcosa di innovativo, il loro
desiderio era quello di aprire un locale
diverso nella proposta e a misura, an-
che nello spazio, delle loro possibilità di
gestirlo compatibilmente con le rispet-
tive esigenze familiari e lavorative: un
luogo dall’atmosfera accogliente, cura-
to in tutti i dettagli, dove proporre una
selezione di birre artigianali, vini e li-
quori da abbinare con piatti originali. 
“Oltre a proposte classiche - spiega An-
drea - abbiamo ideato alcuni piatti dai
sapori genuini a base di materie prime
di qualità per accompagnare la degu-
stazione a seconda della bevanda scel-
ta, come il panino allo spezzatino di cin-
ghiale, quello alle melanzane alla par-
migiana o, con i sapori di casa, alle pol-
pette in umido”.

Un locale, come detto, con una bella
selezione di vini laziali e nazionali, così
come di liquori molto ricercati, il Sailor
però rimane soprattutto un pub che of-
fre ben cinque varietà alla spina e una
alla pompa, con una scelta a rotazione
tra birre artigianali provenienti non so-
lo da tutta Europa ma anche da oltreo-
ceano, insieme a un’ampia selezione

in bottiglia. E dove oggi fa bella mostra
di sé la prima birra prodotta dal Sailor
Pubblic House, la “Mare Forza 7”, una
Double Ipa prodotta con luppoli califor-
niani a 7° che è stata lanciata proprio
nel giorno della festa del 16 novembre.
“Quello delle birre artigianali è un mon-
do a parte - racconta Gabriele - e la no-
stra comune curiosità è stata tale da
spingerci a creare un nostro prodotto,
che abbiamo potuto seguire in ogni fase

della realizzazione negli impianti messi-
ci a disposizione dagli amici della Eter-
nal City Brewing in via del Ponte Pisano”.
Per gli intenditori, il risultato è una birra
“dal colore ramato con un contrasto di
amaro e agrumato, con sentori di frutta
esotica che lasciano un’esplosione di
sapori al palato”. Per i tanti amici del
Sailor, invece, è stata da subito una
scoperta molto gradita e che l’ha resa
la birra più richiesta del locale. “Siamo
molto soddisfatti degli apprezzamenti
che riceviamo per la nostra Mare Forza
7 - dicono in coro - questo non fa che
alimentare il nostro entusiasmo e chis-

sà che non nasca un nostro nuovo pro-
dotto per l’estate. Quello però a cui
adesso teniamo - concludono - è ringra-
ziare tutti quelli che hanno collaborato
con noi per la riuscita della festa, dallo
staff a tutti gli intervenuti, ma partico-
lare la nostra gratitudine va alle nostre
mogli e famiglie, costrette a fare i conti
con la nostra passione”. 
Che poi in fondo è quella di stare bene
insieme tra amici: proprio come al Sai-
lor Public House. Aperto tutti i giorni
dalle 18.00, chiuso il lunedì
Info: pagina FB Sailor Public House.

Un anno con
Mare Forza 7
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In via Formoso 45 un’azienda che aiuta le altre ad aprire le attività,

consulenza fiscale e tributaria, amministrazione di condominio,

compravendita e locazione di immobili

di Paolo Emilio 

La situazione economica attraver-
sa una fase delicata. Nonostan-
te questo, però, non sono poche
le persone che in mancanza di

occupazione prendono in considerazio-
ne l’idea di aprire un’attività tutta loro.
Un’idea spesso ostacolata da iter buro-
cratici asfissianti nel Belpaese. Non a
Fiumicino, dove c’è la Faby, nata an-
ch’essa negli anni a cavallo della crisi
dei mutui subprime, dimostrando che è

possibile iniziare una nuova avventura
soprattutto credendoci. La Faby, forte di
un’esperienza maturata sulla propria
pelle, è in grado di farsi carico di tutte
quelle incombenze necessarie a una
nuova apertura di un’attività, compreso
uno dei punti più delicati: il finanziamen-
to agevolato per le imprese. Coadiuvan-

dolo successivamente e offrendo servi-
zi che spaziano dalla gestione della con-
tabilità, all’elaborazione delle buste pa-
ga, alla consulenza fiscale e del lavoro.
E non sono gli unici servizi che si pos-
sono trovare una volta superato l’in-
gresso di via Formoso 45, dove dallo
scorso gennaio si trova la sede della Fa-
by. Che si occupa anche di gestione e
amministrazione di stabili in condomi-
nio, compravendita e locazione di im-

mobili, consulenza fiscale e tributaria. 
Lo studio nasce nel 2007 da un’espe-
rienza decennale nel settore dei servi-
zi contabili maturata dalla titolare, Se-
rena D’Alessandro. La sua passione
per il lavoro e la competenza con cui
viene svolto ha permesso una conti-
nua crescita dell’azienda, sia nel nu-

mero di clienti che nella gamma dei
servizi offerti. Tanto che nel 2009 Se-
rena è stata affiancata dall’apporto
del marito, Antonello Sangermano,
agente immobiliare. 
“A pensare - racconta Antonello - che fa-
cevo tutt’altro mestiere, ero una guardia
giurata. Poi una sera parlando con mia
moglie è nata l’idea di entrare in questo
mondo e di espandere il numero dei ser-
vizi. Così ho conseguito il patentino di
agente immobiliare iniziando il nuovo
percorso lavorativo, seguito da una lau-
rea triennale in Economia e gestione
d’impresa” nel 2014 e da una laurea
Magistrale in Management nel 2017 al
fine di offrire un servizio e un’assistenza
sempre più qualificata.
La Faby, il cui raggio d’azione è l’intera
area del Comune di Fiumicino, si avvale
anche di professionisti: geometri, inge-
gneri, avvocati. In questo modo il servi-
zio diventa sempre più completo, a mi-
sura di ogni cliente. 
“In più - aggiunge Antonello - tramite di-
versi professionisti siamo in grado di
prestare assistenza completa anche in
occasione di aste giudiziarie”. Da poco
tempo anche Simone Sangermano, al-
tro membro della famiglia, fa parte del-
lo staff dello studio. E Antonello rivela
anche la scelta del nome della società,
una vicenda molto dolorosa: “Faby è il
nome di mia figlia persa nel 2005 per
una malattia quando aveva solo 6 anni.
A lei abbiamo deciso di dedicare lo stu-
dio e la nostra attività”. 
Info: tel. 06-6583353 –info@fabyservi-
ce.com - www.fabyservice.com. 

Faby, esperienza
da vendere 
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Il sogno di Massimo e Alice si è da poco realizzato:

una struttura curatissima a Isola Sacra, arredata in

stile vintage con servizi degni di un albergo a 5 stelle

di Fabio Leonardi 

Da circa un anno a Fiumicino
ha inaugurato la sua attività
il B&B Clarissa. A Isola Sacra,
in via Fabio Rugiadi 84, a soli

5 chilometri dall’aeroporto internazio-
nale Leonardo da Vinci, a 12,5 dalla
Nuova Fiera di Roma e a trenta minuti
dal centro di Roma. Un rifugio di tran-
quillità che in pochi minuti può essere
raggiunto trovandosi sul lungomare
della Salute, con tramonti mozzafiato
soprattutto nel periodo invernale. 
“Clarissa B&B” è una struttura nuovis-
sima, completamente arredata in stile
vintage, dove ogni elemento ornamen-
tale è stato selezionato in modo da ren-
dere caratteristico qualunque angolo
dell’immobile. Ciascun elemento è un
pezzo originale, collezionato nell’arco

di una vita e in grado di trasmettere la
passione della proprietà per gli oggetti
retrò. Insomma, non il solito B&B arre-
dato alla meno peggio, ma una sorta di

luogo di culto del vintage: “Sono un ap-
passionato del genere - dichiara Mas-
simo, che si è lanciato nell’avventura
con la moglie Alice - ho arredato il tutto
con oggetti particolari, compresa una
Vespa Piaggio e ricordi di mia nonna.
C’è poi il primo letto appartenuto a mia
mamma o la prima cucina. In più una
raccolta di sedie d’epoca sempre ap-
partenute alla mia famiglia”.
Il nome della struttura è dedicato a un
altro tesoro, questo più recente: la
splendida Clarissa è infatti la figlia di
sei mesi di Massimo e Alice.
Passando in rassegna gli altri dettagli
non si può non parlare della zona “prima
colazione”, un curatissimo giardino per

i momenti di relax per trasformare la so-
sta in un totale piacere. Tra i servizi ci so-
no anche aria climatizzata, wi-fi, frigo-
bar, phon in camera, tv, cambio bian-
cheria e cassaforte, servizi da albergo a
tante stelle. L’approccio con la clientela
non è certo improvvisato, visto che Mas-
simo accoglie da 30 anni le persone nei
migliori ristoranti di Fiumicino e in più è
anche direttore tecnico di boxe. 
“Nel settore della ristorazione - raccon-
ta - ho iniziato a lavorare nella pizzeria
che si chiamava Paoletti. Poi per dieci
anni sono stato a La Perla e per dodici
anni da Pascucci al Porticciolo. Adesso
sono responsabile di sala all’Osteria
dell’Orologio di Marco Claroni e Gerar-
da Fine, uno dei ristoranti più apprez-
zati del litorale romano”. 
Anche Massimo insegue il suo sogno:
“Un progetto a lungo termine, quello di
aprire più strutture recettive dislocate
sul territorio”. Con Clarissa, allora, il
viaggio è appena cominciato.
Info: tel. 347-6413986, clarissabebfiu-
micino@gmail.com. 

Clarissa, molto
più che un B&B 
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sicurezza informatica

Attacchi informatici fuori controllo, a Fiumicino dirottato il bonifico di un’azienda.

E la nuova legge impone alle società di proteggere i dati sensibili,

come tutelarsi senza grandi spese 

di Paul Moore

Ogni giorno in Italia moltissi-
me aziende e professionisti
subiscono attacchi informa-
tici da parte di anonimi “hac-

ker”. I media, specialmente i telegior-
nali nazionali, non ne parlano se non si
tratta di grandi aziende tipo Facebook,
Unicredit, British Airlines ecc. Purtrop-
po gli attacchi sono talmente frequenti
che ormai non fanno più notizia, come
per i furti in casa o gli incidenti stradali. 
Lo scopo criminoso di questi attacchi è
quello di ottenere i dati sensibili del-
l’azienda oppure quello di bloccare
completamente i sistemi con un “ran-
sonware” per richiedere un riscatto.
Banalmente, se riescono a prendere
controllo della posta elettronica altrui,
internet browser oppure della tastiera,
possono fare qualsiasi cosa. Usando
sempre più evolute tecniche di hacke-

raggio, si inseriscono nei rapporti com-
merciali tra aziende. Recentemente
proprio a Fiumicino, i cyber delinquenti
sono riusciti a intercettare una email
con i riferimenti per un bonifico e cam-
biare un iban. Così facendo hanno di-
rottato i soldi del bonifico verso un altro
conto corrente accessibile dai malvi-
venti. Basta immaginare la sorpresa
dell’imprenditore quando ha ricevuto
la telefonata dalla “vera” società forni-
trice chiedendo perché non avere an-
cora effettuato il pagamento.
In un altro caso tipico, uno studio le-
gale importante di Roma ha perso tut-
ti i documenti, email e contabilità a
seguito di un attacco di scopo estorsi-
vo chiamato ransomware. Gli archivi
sui pc e server sono stati criptati e no-
nostante il pagamento del riscatto
tramite “bitcoin” non sono più riusciti
a effettuare il ripristino. Per gli avvo-
cati è stato un danno incalcolabile. 
Secondo i dati della Cnaipic (Centro Na-
zionale Anticrimine per la Protezione

delle Infrastrutture Critiche), nel
2017 sono stati diramati 28.522

alert alle sole infrastrutture
critiche. La sala operativa

del Centro ha gestito 1.006
attacchi informatici di in-
teresse nazionale.
La maggior  par te di
questi attacchi sono
impuniti perché molti
hacker r is iedono al -
l’estero, rendendo mol-

to difficile e costoso por-
tare avanti le indagini. Da

quest’anno è entrato in vigore la nuo-
va legge europea per la privacy chia-
mata Gdpr (General Data Protection
Regulation) e le società hanno l’obbli-
go di proteggere i dati sensibili e de-
nunciare eventuali cyber attacchi.
Quindi, oltre la beffa di subire l’attac-
co informatico, l’azienda o il profes-
sionista è anche responsabile penal-
mente per i danni arrecati ai suoi
clienti e soggetta a multe fino al 4%
del fatturato annuale. Le piccole im-
prese sono preda facile, perché soli-
tamente non hanno le conoscenze
tecniche nè gli strumenti per difender-
si. Senza assumere un esperto in
azienda, oggi la tecnologia permette
di mettere al sicuro un computer con
i dati sensibili per meno del costo di
un caffè al giorno. Pertanto, chiunque
volesse fare gratuitamente una valu-
tazione per scoprire se è a rischio e
come proteggersi meglio nel futuro,
può scrievere una email a pm@eur-
tec.it con i suoi riferimenti, sarà ricon-
tattato in breve tempo.

Protezione dai
cyber delinquenti
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Ogni lunedì alle 14.00 in punto
Chiara si presenta al salone
di bellezza “Ricci e Capricci”
di Fiumicino e comincia a se-

guire con attenzione le istruzioni ricevu-
te. Poi si mette all’opera: lava, asciuga,
prepara la tinta e accoglie le clienti. Im-
para, insomma, il mestiere dell’accon-
ciatrice. Chiara ha 22 anni, è una ragaz-
za con sindrome di Down e da grande
sogna di lavorare in un negozio tutto
suo. Insieme ad altre tre amiche, Jessi-
ca, Katia e un’altra Chiara, anche loro
con disabilità intellettiva, stanno se-

guendo un corso tutto speciale. “Chi ha
detto che noi non possiamo lavorare?”,
sorride. Tutto è nato da un’idea dell’as-
sociazione Anffas Onlus di Ostia in col-
laborazione con Rachele Penza, titolare
dell’esercizio commerciale dell’Isola
Sacra. Il corso di formazione professio-

nale per acconciatrici, iniziato a febbra-
io (terminerà a dicembre), si svolge una
volta a settimana, il lunedì, dalle 14.00
alle 17.00: Rachele si occupa di inse-
gnare alle ragazze tutto ciò che com-
prende il mestiere di acconciatrici. Con
l’aiuto e l’assistenza di due professioni-
ste dell’Anffas. “L’obiettivo - spiega la
dottoressa Patrizia Trivellato, assisten-
te sociale di Anffas Ostia e coordinatri-
ce dei progetti di inserimento lavorativo
- era fare in modo che le ragazze alla fi-
ne del corso avessero le capacità per
essere inserite nel mondo del lavoro nel
più breve tempo possibile”.
Chiara e le sue giovani “colleghe” han-
no così imparato a fare una tinta, i col-
pi di sole, lavare capelli, pettinarli, ac-
conciarli, fare la piega con il phon.
“Questo momento - continua Trivellato
- per le ragazze è il risultato di un lungo
percorso svolto qui all’Anffas di Ostia”.
Le ragazze sono seguite dall’associa-
zione fin da bambine, da quando ave-
vano tutte più o meno 5 anni. Oggi han-
no dai 20 ai 25 anni. Alle spalle un lun-
go percorso di autonomie personali, di
lavoro sulla coordinazione, il rispetto
delle regole. A questo si sono aggiunte
le lezioni, prima teoriche, poi pratiche,
svolte prima in un ambiente protetto e
strutturato e oggi, finalmente, in un
ambiente naturale, con tutti gli impre-
visti di un lavoro vero.
È diventato fondamentale, così, con-
frontarsi con le regole, gli orari, le esi-
genze del cliente e interagire nella

giusta maniera: capire insomma che
c’è sempre qualcosa di nuovo da im-
parare, ogni giorno. “Tutto questo ser-
ve anche alle ragazze per entrare in
sintonia con se stesse e capire che la
propria diversità non è invalidante -
continua la responsabile del progetto
- e che, al contrario, sono assoluta-
mente abili al lavoro. Questo ha au-
mentato la loro autostima: possono
toccare immediatamente con mano i
risultati dei propri sforzi ed essere in-
tegrate nella società”.
Integrazione non sempre facile. Il fatto
è che in Italia esiste una legge che tu-
tela il diritto al lavoro delle persone con
disabilità intellettiva. “Purtroppo però
molte aziende preferiscono rischiare
una multa piuttosto che inserirle”,
commenta il direttore generale di An-
ffas Ostia Stefano Galloni.
Le attività, intanto, vanno avanti. Con
buoni risultati. “Cosa mi ha spinto a fare
questo corso? Sicuramente la consape-
volezza che la disabilità possa con il la-
voro e l’impegno non essere un limite.
Le ragazze  - racconta la proprietaria del
salone, Rachele Penza - hanno impara-
to tantissimo, sono brave, hanno una
buonissima manualità. Possono, con il
tempo e l’impegno, diventare delle otti-
me aiutanti e acconciatrici. Credo molto
nell’integrazione e nell’abbattimento di
qualsiasi barriera, soprattutto cultura-
le”. “Sono davvero felice. Non pensavo
di essere in grado di svolgere questa at-
tività lavorativa. Invece mi diverto e mi
sento appagata”, sorride Katia.
“Questo mestiere mi piace tantissi-
mo. Sogno di lavorare come acconcia-
trice”, risponde invece Chiara. “Gli ot-
timi risultati raggiunti - conclude Gal-
loni - dimostrano con chiarezza che il
lavoro quotidiano funziona. Attraver-
so opportunità e percorsi formativi
professionali e qualificati, i ragazzi
riescono a esprimere potenzialità e
abilità, anche in misura maggiore ri-
spetto alle aspettative iniziali, senten-
dosi competenti e capaci e acquisen-
do fiducia. Il loro entusiasmo e il loro
impegno, insieme a una migliore e
maggiore capacità di autorappresen-
tarsi, come professionisti ci rende or-
gogliosi e sempre più convinti di avere
intrapreso il percorso giusto”. 

S
torie

Parrucchiere
per la vita 
Grazie al corso dell’Anffas Onlus

e al salone di Fiumicino Ricci e Capricci,

quattro ragazze speciali si preparano

a realizzare il loro sogno: diventare acconciatrici 

di Gianmarco Venturi 
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Come un gesto a volte può
cambiarti la vita, in peggio
però. Era il 20 ottobre scorso
quando Yuri, 42enne rume-

no residente da 24 anni in Italia, è sta-

to aggredito a Fiumicino mentre tenta-
va di evitare che alcune persone ab-
bandonassero rifiuti a Parco Scagliosi,
nella zona del Passo della Sentinella,
nei pressi del vecchio faro. Dimostran-
do coraggio ma soprattutto senso eti-
co e rispetto per l’ambiente, Yuri è sta-
to assalito in modo violento da alcuni
individui invitati a non abbandonare la
spazzatura in quell’area.
È passato più di un mese da quel triste
episodio, finito su varie testate giorna-
listiche e persino sui tg nazionali. Non
sono mancate dichiarazioni di solida-
rietà da parte delle istituzioni, che
all’unisono hanno pubblicamente lo-
dato il comportamento di questo co-
raggioso cittadino. 
Tanta solidarietà che però è rimasta
lettera morta perché, una volta spenti

i riflettori sulla sua vicenda, Yuri è tor-
nato alla sua vita di tutti i giorni, senza
neanche una pacca sulla spalla. “Tut-
to questo è paradossale. Durante
l’episodio increscioso a Passo della

Sentinella - racconta Yuri dispiaciuto -
gli aggressori mi hanno danneggiato il
cellulare e la bicicletta che utilizzavo
per gli spostamenti. In seguito a tutto
questo clamore ho perso anche il lavo-
ro e ho una famiglia da mantenere,
con due figli e il terzo in arrivo. In quel-
la occasione ho fatto il mio dovere di
cittadino, ma mi sono guadagnato un
sacco di botte e un futuro incerto. Al di
là di tante belle parole lette sui giorna-
li, mi sarei aspettato non solo una
stretta di mano (e neanche quella c’è
stata) ma anche un minimo di interes-
samento da parte delle istituzioni, sia
per ciò che riguarda la mia salute sia
per le mie precarie condizioni di vita”.
Per il pestaggio di Yuri sono state aper-
te due inchieste, una dalla Polizia di
Stato e una dalla Polizia locale, en-
trambe alla ricerca dei responsabili
dell’aggressione.

S
torie

L’eroe dimenticato
Si era opposto all’abbandono di rifiuti a Parco Scagliosi.

Pestato a sangue ha ricevuto lodi generali. Spenti i riflettori,

perso il lavoro e con 3 figli a carico, nessuno lo ha più aiutato 

di Chiara Russo 





AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06.89939299

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.69420998

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina, snc
Tel. 338.1165875

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1Tel.
333.5821709

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via della Scafa, 152
Tel. 338.2444325

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via Torre Clementina, 24-28
Tel. 06.88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HOME COOKING
Via Porto S. Stefano, 9
Tel. 334.3788182

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06.92597477

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201
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VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

C’È PIZZA PER TE
Via Vincenzo d'Intino, 35
Tel. 06 6582419





LA PARANZA 
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANGOLO DELLE MEDUSE
Via Federico Martinengo, 81
Tel. 06.6523569

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470 
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO’
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.90200484

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

MAKO
Via Monte Solarolo, 123/ABC
Tel. 06-65024114

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MECFISH
Via Torre Clementina, 222,
Tel. 340.8507318

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OFFICINA DEL MARE
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.45447160

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DEL BRICCONE
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

OST. QUELLI DELLA PAROLACCIA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 338.4833525

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333.5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
P.le E. Molinari
Tel. 328.6632450

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTOBAR BONAVENTURA
Via Trincea delle Frasche, 112/ef
Tel. 06.65036043

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33 
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SAILOR PUBLIC HOUSE
Viale Traiano, 145
Tel.

SALE - FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/bcd
Tel. 06.99781293

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TE PIO A PIZZE
Via Aldo Quarantotti, 50
Tel. 06.45598622

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TIBER ROOF 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370

TRAIANO FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/a
Tel. 06.64211056

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06.65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155 
Tel. 339.3064804

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VERACE
Via Passo Buole, 97/L
Tel. 06.94376469

VERGARI'S
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06-6520443

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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ACADEMY HOTEL (***)
Via degli Orti, 14
Tel. 06.6506945

AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

MERCURE RM L. DA VINCI AIRPORT (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

Acquamarina
Via Torre Alessandrina, 16
339-6425461

Albis Fiumicino
Via della Scafa, 39
06-6523230

Andirivieni
Via Portunno, 78
347-9522417

Bed & Breakfast Letterario
Via Doberdò, 44/C
06-65024733

Casa del Sole
Via Giorgio Bombonati, 48
06-6584142

Da Vinci's House
Via Mario Giuliano, 54
06-65039063

Domus Cerri
Via Carlo Margottini, 30
324-8326718

Domus Lina
Via della Spiaggia, 5
06-6505014

Domus Valadier
Largo dei Delfini, 2
06-94358630

El Paraiso
Via Edmondo di Pillo, 23
06-6581756

Enea House
Via Trincea delle Frasche, 32
06-6520399

Fiumicino Airport
Via dei Mitili, 47
06-45653345

Fiumicino Inn
Via William D’Altri, 110/A
06-65029885

Flores Guest House
Via delle Sogliole, 21
338-2490809

Fly in the World
Via Hermada, 143/B
06-6583919

Happy Home
Via Opacchiasella, 9/A
334-1362905

Il Casaletto di Laura
Via Passo Buole, 56
06-6522954

Il Maggiolino
Via Enrico Zuddas, 4/B
344-1220436

Il Mondo
Via dei Nautili, 53

Il Piccolo B&B
Via Giuseppe Miraglia, 32/I
339-5787168

Insula Portus
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
345-3658462

Lambruschini 69
Via C. Lambruschini, 69-71,
328-7128312

La Brezza Marina
Via Giorgio Giorgis, 149/A
06-50915438

La Casa Gialla
Via Fabio Rugiadi, 66
349-4714327

La Chiave di Fa
Via Giorgio Giorgis, 23
331-4051574

La Darsena
Via Fiumara, 50
324-6290640

La Lira
Via Fiumara, 24
333-7409919

La Locandiera
Via Ugo Botti, 38
06-45423195

La Maison Jolie
Via Lelio Silva, 49
06-65036182

La Maison Royal
Via della Pesca, 26
366-1519889

La Melis Airport
Via Costantino Borsini, 6
328-8408530

Le 2 Ville
Via Monte Solarolo, 11E
06-83765052

Le Meduse
Via delle Meduse, 116
06-65025007

Le Stanze del Sole
Via Antonio Toscano, 5
334-7955288

L'Isola
Via Portunno, 53
335-5386416

Luana Inn Airport
Via Monte Forcelletta, 23
339-6933742

Lucilla's World
Lungomare della Salute, 11
327-9412168

Number 60
Via Falzarego, 60
06-6523771

Paradise
Via Passo Buole, 99/bis
338-5705501

Porto di Claudio
Via delle Ombrine, 52
06-65047982

Relais Maria Luisa
Via Monte Spinoncia, 10
06-65029348

Ren & Ros
Via dei Nautili, 31
338-2570498

Retrò
Via Rocce Anzini, 92
06-6582427

Riccio & Lella
Via Castagnevizza, 195
338-2540976

Rome Airport
Via della Scafa, 441
06-6582058

Sleep and Fly Rome Airport
Viale di Coccia di Morto, 4
06-6505390

Sole e Luna
Via Giuseppe Buciuni, 9
334-1543489

Suite Room Fiumicino
Via delle Nasse, 46
06-6582400

Torre Clementina
Via Torre Clementina, 162/C
06-45443069

Vegan Inn Airport
Via delle Vongole, 24
392-6878184

Villa Cecilia
Via Angelo Bascapé, 11/A
392-4183053

Villa Rosita
Via Aldo Quarantotti, 48
06-65028875

HOTEL

STABILIMEnTI E CHIOSCHI

BED & BREAkFAST





Fiumicino N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino
Tel. 06.65210.245 

Assessorato
Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana
Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato
Ambiente e Rifiuti 
Tel. 06.65210.8628

Assessorato
Attività Produttive, Formazione e Lavoro
Tel. 06.65210.432

Assessorato
Urbanistica e Pianificazione del Territorio 
Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato
Servizi Sociali, Salute, Sport e Infanzia 
Tel. 06.65210.683

Assessorato
Cultura, Politiche Giovanili, Pari Opportunità,
Diritti degli Animali 
Tel. 06.65210.8418

CUP comunale
(carta d’identità elettronica)
Tel. 06.652108906

Fiumicino Tributi
Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 
5:30 6:00 6:25 7:10 7:50 8:50 9:50 10:50 12:00 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20 17:20 17:50 18:20

19:20 21:05

Sabato: 
5:30 6:00 6:25 7:10 7:50 8:50 9:50 11:00 12:00 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20 17:20 18:00 18:20

19:20 21:05

Festivo: 
6:00 7:50 10:10 12:40 15:40 17:40 18:40 19:40 21:10

Eur Magliana [Metro B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 
6:20 6:45 7:15 8:15 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 18:45 19:15

20:10 21:45

Sabato: 
6:20 6:45 7:15 8:00 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:40 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 18:45 19:15

20:10 21:45

Festivo:
6:40 8:35 11:00 13:35 16:30 18:35 19:35 20:35 21:45

FARMACIE di turno

96

8-14 dicembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

15-21 dicembre
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

22-28 dicembre
Farmacia Comunale T. delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

29 dicembre - 4 gennaio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

5-11 gennaio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

12-18 gennaio
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

19-25 gennaio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

26 gennaio - 1° febbraio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it





BAR - RISTORANTI

Alchiosco - via T. Clementina
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - Via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bar +39 - via Portuense, 2480
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Eni Cafè - Via Portuense km 24,720
Formal Food - P.zza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

AZIENDE E NEGOZI

Alimar - via del Faro, 60
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autoff. Di Giuseppe - via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - p.le Tirreno
Autoscuola Sirio - via della Foce Micina, 35
Bottone - via del Cancale, 32
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - p.zza G. B. Grassi, 21
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Doppio Zero - Via S. Pertini, 10
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Fabi immobiliare - Via Formoso, 45

Farmacia Farinato - Via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
Immobilfaro Via G. Giorgis, 188
Lazioterm - Va Athos Maestri, 8
Life brain - Via G. Bignami, 47-49
Motobike - via della Foce Micina, 66
Next Level - Via Anco Marzio, 134
Non c’era - Via G. Giorgis, 128/A B
Nuvole di fumo - Via T. Clementina, 112
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
Salone della Bellezza Aphrodite - via G. Bignami, 55
Solo Affitti - via Giorgio Giorgis, 202
Tabaccheria Consiglio - Via T. Clementina 156/b
Toppi, via della Scafa, 437/B C
Unipol Sai, Via Portuense, 2482
Vetreria Cerulli - via delle Conchiglie, 23
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EDICOLE FIUMICINO

EDICOLE ARANOVA

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

ARAEDICOLA
L.go Goni, 4

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






